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OSSERVAZIONI 
ZOOLOGICHE ED ANATOMICIIE 

SOI'IIA UN NUOVO GEt'H;R~; DJ 1501'001 St:DEN'fAIUI 

(GrGE BIlANClIIALIS) 

DEI. 1'I"fES'on, E!IIUO COIINALIA 

• 

Memoria approvtl fa mll' ad""a";a dr! i" II1nr.o IS58. 

La piccola f<uuiglia dei Bopll'idi si compone di pochi gene,'i J quanlo 

poco conosciuti nella 101'0 interna Sll'utlul'a, altrettanto intc,'cssanti pel" le 

abitudini 10i'0 c il 101'0 modo di sviluppo . . Sebbene questo gruppo consel"\' i 

de lle analogie con altl'c famiglie degli ordini -,,'icini , pure non è desso men 
na turale, ed è merito di l\1JL!'E EnWAROS l'averlo stabilito [ [ 840 (I)] !'acco­

gliendone qua c ,;'. gli sparsi elementi . Dopo quclla"ol'o sull'intera classe dei 
('l'ostacci , in cui due soli generi si ammettevano fra gli Isopodi sedentarii J 

cr ebbe questa famiglia l)el' successive aggiunte ; sicchè salgono ora ad 8 

i generi di cui si compone. DUVER~OY e LERt:a OULT-ET l'anno dopo ( 2) 

stabilivano la triplice divi sione dei Bopiri , dci Keponi c dei Jonilli pCI' 

un nuovo tipo da essi aggiunto , cd ammettevano doversi pC!' questi sin­

golari animaletti C I'eal'~ lIna sezione pal·ticolal·e ehe essi chiamavano degli 

fsopodi (l llormali per la mancanza più o meno completa dell e la1l1ilw 

ope\'cohll 'i c!t{' ossen 'ansi negli altri lsopodi normali e che sono destin alt' 

a diti' nde l'c l'a pparalo delle branchie. 

LI primo di (Jucsti AulO\·i , infatti , ;:Iggiungc \a il gcncl'c Kepoll o Cepon 
;, lui pCl'Vcnnto dall ' isole MaUl'izio e ne di sClltcl'a i carallc l·j zoologici (3) . 

( I) 1\I ILNE Eow,ulos : lI istoi re nalurelle de! Cru$laces. l'ari ,. 1840. \'01. 1It . pal!. 'i' i . 

t ~) [lU\ [ IINOYe I.E fl E80ULLET : Essai d' uuc monograpl" edes orga ne, dc la rcspit:lhon dc l' ,,rdl!­
, II'~ Cr" slaces h Oflodes. Ann . .!es Sc. nal. 'i .~m . Serie , 10m. xv 184 1. pago ti' . 

(,:\) UU\ f. I\ NOY G. L. : SUl UD noo,'eall gcnre de t'ordre dc' Crus tace.lsopodes cl sur j'CSI'<-n 

t\ p ~ tic cc gCIlTC ; l. r lù}m.r /ypUI. Ann . de$ Se. Ilal. 1841. ':! ~ ",. Serie. tom. xv . Ilag. II lI 
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Quasi contemporaneamente K RO YER pubblicava a Copenhagcn ( J) 
ulla nuova specie da lui a Lorto messa nel gencl'c Bopyl'u,s e che servì 

poi a RATBU , con altra , all a formazione del genel'c Plu'Yxlts (:l) da esso 
egregiamen te descr itto c figu,·ato. Lo stesso Danese naturalis ta trovava 

poi nell e aC<Juc d i Scandinavia il genere Dajus parassita della Mysis 

cd .affUl c ai Cepon per le bmllchic ci liate. 
Nel , 853 D ANA trovò sulle coste degli Stati ~Uniti un Jonino p,'oprio 

dci Cl'flllgon muuitus, e pllb1)licandolo so tto il nome di A l'g eja puget­

tensis ebhe occasione di lWopol'l'c una nuova d istribuzione dei Bopil-idi, 
che secondo lui fanno p~H· tc de' suoi Anisopodi Tanaidei (3). 

F inalmente a terminar l'elenco delle specie conosc iuLe fino a quesli 
ultimi tempi l'i conlcl'emo che L EIDY sul Gelasinlts pug ilato/' scopd un'a lt .. ;l 

forma specifica che altl'ibuì al genere Cepon , co l nome di C. dislOl'llIS (4) . 
Ad onta di lali aumenti VA 'N DER H OEWEN nell'ottimo suo ma nuale (L850) 
man ti ene tu tti i Bopil'in i in una so la fa miglia a cu i concede ancora l'ap. 

pellazione di Epical'idi , primieramente usata da.! LAT IIEII , LE. 

J. 

Che se crebbero cogli anni le forme da i naturalisti osser va te e de­

scritte zoologicamclllc, !·imase sola la specie studiata nell' in tema stl 'u ttura : 
appunto q uella che è la più ant icamente Ilota: intendiam dire il Bopiro 

dci P alemon i (BOPJl'llS .squilla/'ltl//.) conosciuto già dal '77 2 I)el' opcl'a 
di FO UG F,RO UX (5). Quanto ol'a si sa in riguardo all ' anatomia ed allo svi­

lu ppo di q ues ta specie devesi al R AT HKE (6), che ri tom ò due vollI> 
sull 'argomento, avendo avu to largo campo a sLudiad o su lle r ive dell a Crimea. 

J\l a q uell e osser vazioni porlano l' impron ta dell 'epoca loro , cd ancOi'c!lt'. 

<I) li RO\'ER: Tijdsdrift . III . 181\0. lab. I_II . - Isis 184 1. pag. G93 el707. la l'. Il el III . Ann. de~ 
Se. 1131. Tom. XV I, 2 è ",~ Sé.-ie, j 84 ~ pl. G. 

(2) IlATUKE : llei tr iige wr Fauoa Norwegen5 1843. No,'. Ael. Tom. XX. l'ars 1.3 pago 40-60. 
Tal, . I c l Il . 

(3) Uo iled sl.,tes Exploring clpedil ion during tlle )'eari 1 838-1\~. Crustacea hl' J . Dana. "ari. I 
el Il . 1853. Philadelpi1ia , in 1\ ... ( Manca ancora l'allanle ). 

( 4) I. EIDY : Conlribulions l oward~ a Il. no,,·ledge or Ille marine l o\'crlebrale Fau ne or Ibe coasl 
or R!JUde Islaud and New- Ieney, l 'hiladelphia , 1855, l o-fol. 

(5) FOUGE noox m;; 8 0NOARAY: IlIsecte (lui s' allache i. la Cre,·ette. Mém . de l ' Ae. desSe. 17i:l . 

pago 29. l'l. 1. 

(G) ItATIlItE, Dc BOpyfQ et N ereide: Commenlationes ana lomico-pb)'siologieae du ae cum lab. III 
aen. Rigae el Dllrpali 1837, _ Zur !IIorphfJIogie Rcisebcrue rkungeu aua Taurien. Riga el Lci pt i;l 
1837 , pago 4~ el fi g. I· G. la\" Il . 

-
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l1cttale dal genio di RATl:I KE lasciallo mollo a desiderarCi qucsli fu pcrò il 
pI'imo chc indicassc lo stadio vagantc dcgli embl'ioni dei Bopil'j e descri­
ycsse alcuni dci 10\'0 sL'Idii cvo luti vi . Descrivendo più lardi il genere 

P/U')'XlIS, si riferi sce pCI' la slmtllwa intel'ua a quanto aveva dCllo 511 1 

Hopil 'O, Mcno ancol'a sappiamo su ll' intC l'lla oq,anizzazione dei Ccpon c 
de ll e J onc ecc" gcnc,'i o rari ss imi o esoti ci. In fine di qucste nostre os­

sC l'yaziolli pOl'geremo un quach'o sluoltico di tutto il gruppo , limitandoci 
om fltI aggi ungc l'c che il Bopil'o è il generc che pcr l'eslemo più s'a\'­

l'icina al ·nos ll'o, col quale esso (Jmc ha comuni le flC{lliC del McdiLcr-
1'lmco c dell 'Adria tico ( I ). 

Da ciò faci lmente si comprellllel';ì (juan lo lietamente noi pigliassi mo 
b fOI'luna!.a occas ionc di una nuova fOl'ma di simili animali , abbondante 

nell e acq ue in cui sicde Venezia , pCI' approfondi l'C l'anco i' poco esplorato 
argomento , maravigliati che, copioso com c l,i è, non fosse ancor stato de­

scritto dai Veneti na lumlisli o da quanli illusll'j traggono a CIucHe ,'j\'e 
per slud iarnc la l'icca e sva r iata fauna . 

[l . 

• 
]n uno dci punti più vagh i della magica laguna su cui sorsI' 

Venezia, non lungi da ll' isola d i S, Giorgio, cl'esce e si moltiplica ab­

bondan te una parlico lar specic di Crostaceo maCl"uro che i sistcmatici 
comprcndono nel generc Gebia di LEACII, Essa vi\'c sepolla ne l fango 

che ne difende il delicatissimo COl'pO, e nel quale si cosli'uisce dci tubi 
che ne ll'lldiscono la prescnza e da cui esce solo , dicesi , pCI' prende,' 
ci bo. Ques ta spec ie, già descritta e maes trevolmente figurata dal CIIJEREGH IN 

sotto il nome di Callcel' sCjllal'us nella celebrc ed ancor incdita sua opera (2), 

• 
( I ) Non ci fu d~to di l'umina re sul fresco il ~encreBopyruJ . Il noslro ei,·ieo Museo ne conserv~ 

un solo eseOlpla re ho'·ato sulle branchie d'un Palatmon \lro,'Cu;enle da Lesi na e gii!. da allo; coo­
senato nell'alcool. Quell ' j ndi\'iduo spet la alla ,·arietà che possiede le bUli ne fotorie brU ll e. L' islKl­
ziolle tli 'lues t' esCl11 \llare c; pcrsuase della precis ione delle lìgure ,Ici n .• TUIII'. e della diITe.rcnz" 
graude col lIoslro. 

( '01: ) Stef. CIlIEII.EGI11f!1: Descrizione dei croslacei, dci tes ta<::e i , dri pesci cI,e abitano le laguue ed 
il golfo Venelo. Man05criUa con Wl!4 lìgure rappresentant i 8'01:4 fra sp,ecie e ,·a rieta. L'Ah. Sieranu 
CIiIERI':C II IN nac'lue in Chiogsia t'anno 1745 e mori il 4 setteUlb. t820. Sludiò indefesumeote i 
prodotti del mare che lo \'ide nascere, e lasciò l'opera che rico rdammo, ' Iuale monumeolo della 
sua fama e qual prodigio di pazienza e d"arte raprrese Dla ti~a , Bimasta ioedi!a $empre , in,·ecchiò 
co; progressi che fece dappoi la Scienza. Sarebbe però aucora ut ilissimo &e fa lla la scelta delle 

specie 11I1I'ora nuove venissero ' luc5te pubblicate; e con ciò si farebbe 01\0 di gius lizia; Ile pi;, 
giacerebbe sepollo un lesoro che i nalural isti lulli e specialmente Iluclli de studiano i pJodol).i 

• 
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l,iene dal NARDO l'ieonosciuta come specie nuova ed intitolata Gehiu re­

lIelùl1'lIl11 ( I); specie per altro ancora nominah!. 

Noi non facemmo a l'somento di s tudio «uesla specie; la bn:: \ità del 

lempo ce lo impedì, Diremo solam ente, che eSSa tiifferi scc pochiss imo 

da ll a Gebia IiIIOl"olù pCI' la prima \'o lta tl escriun dal Rlsso (2) e dalI:­

Ijuale lo t liffe l'cnzi a forse solo il ,"ollune , q uasi le acquc InmfJ\li li c tlella 

laguna f,'wol'isscro assai il suo ni luP I)O, Di l'cmo anCOI"a che diffcI'isce ili 

quesla specie assai il masc hio da lla femmina , quesla 1)l'(;Senlantlo il lH'illlo 

l'aio di zampe poco S\ illlppale, c so lo possedendo {luci paio tl 'llppeudice,\ 
filifo l'mes ll'ès-petiles, che a lO I'lo .'\ 11I ," f, EIlWAROS dù come c.walle l'e dci 
genere Gpbifl (3), Di ciò potemlUo co m inCCI'ci anclac in alC'uni cscmpl:wi 

"VIIli da Ni1.za (, da Geno va, di ('ui IIn individ ll o I)l'esentava il pnms:o: illl 

"Ile st iamo \,<" 1' t1escl'jvc l'e. ,La (iSIII'a dala dal Règ uc finili/fi I di Ct', 11' 11 

~a l'ebhc d ' indi, iduo mascbio, 

La Gcbia abbonda nel fan go del \ enc to cS lUal'io, o' c t' t'onosciuti! 

... oLlo ii nom e ,0 Ig:lI'c d i COl'bola (cl), sC'hhcllè non nu:?colta ad liSO di 

"orta nè come alillwlllO, IIl' conw csca ai l'esci; ciò che in pal'lc Sl' usa 

l' ignoranza ili CIIi si andò fìnOl'a del 11 0511 '0 Bopil'ide, dH: noi ,'illl,II '­

l'a mmo nei pl'i mi dì del nos tro soggio"llo a \ 'cll('zia, Giaccht'., avendo E' Il a 

d i notte c co l fin 01' ddla bassa marca ('u piosa pesca di Gchic, noi fllUlI llO 

:->0 "l)l'C'si di 'CtlCl'l1C alnllli indi,idui i filiali p,'cscnt:J.\ano un P;I'O!'SO llImol'l' 

"d 0110 dci la li dci cefa lo-lo l'ace ( ta\ , I , fig. I ), Jnda gando solh'cili la 

l'ansa di '-lll CSla morbosa appal'cnza, nOI} tllnlamano ad aecol'gcl'C'i esse l't-' 
quc l lmnOl'C IlI'odolto dalla prese nz;\ soLlo il guscio d' un Hopi,'ide altaCC;\10 

,.,,113 laRu ua lo yano des.deraou possedere. Ve'N:bbe cOli onore al DODle del CnlEnElono:o. td all3 pal"" 
""e r" già m3.lre ,l'altri , lIu ~ lr i t poeo cono~c i,, \o nahualosli 'Iual i \'l~~nu, 01,11 I, n E~lIn X.,' '',n1 
1I0TTM>.L, F~RR1\15 ecc. NIADU ec.cò supplire ~l1a maucalllil pubblicando u"a S"'oni,";a lUoJCHm 
dclle specie iyi u retllle. I.P figura della f: ehi~ che noi l'orgia 180 ( Tal , I. fili I.") e Irall3 ,Ialb 
;'· " :'lLd 'o per~ ,lei CI1lr.flECnlN ('[1, 5i. lig. H ), che 1,0lcmmu consultorI! merce la I;clIl ih'nn d,'1 l'l'nl 
BHn~rdi"o Z~MIII~ , allora Uhcllore 01 ;;i lll,a ~", lircnl., .1, S, (;alerina in Venu,,, QH ""~, mnra­

,.~ti"si ,-olum i 10110 eODser,ali . 
( I) X'IIDO OOlOell ;co: Smonimia mod"rn~ delle specIe l'cilislrJle uell'Ope~ dell'.,hat~ S, C.I\I:RI" ;lI,,,,' 

'N.e'o Clod,ellse intilola la He. ecc. " enet;a IMi 01" i li 8" , 'edi flag. 7. 
3! ) I~I SSO , Cruslacts dr :'iict , pag. ill, l'I. 3. fig. ':! _ lI i"o;rc Daln.tlle de l'Eu'''I'c mo'r"lional ... 

1""1." pa!; 51 . 
CI..III[I\: n i>gne animaI ;1I",lre. C'''SlacCl , pag. 1~8 , ,\ llu 1'119, ti g l ' 
ED"'MIO,: lI is' nal, de. cr",t.Cts \' 01 ~,' pa~ 31~ eL 31:1 

l;lj "'IL:oIE E O,.,.",ROS : I.ot, cii. \'01. ':! o p. 31~ 

(-/.) O. :'iARDO: Prospello della FaUIL3 1113" in3 '·"'~I. r~ J~' >e ndo rslu~.,o " c'lI'w, 18-.i, 01'"<C, 

'" Lo \'c,', lla i;; 16 c 17 , 
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all c Im lllchie de lla Gebia. Qucslo pamssito, pel qua le pl'oponiamo fm 

d 'ora il nuovo nome s encl'ico d i Gyge , noi nOIl lo trovammo che sulla 

Corbola , e sos pclli .. un fO I·temente che possa esser proprio (\ ' a ltro Hla­

Crll l'Oj se ecceltua l' si ",'os lia la Ctdlianassa su!J l errall cll ( vol g. Corbola 
salvadega ) che colla Gebia ha mo lla analogia di ",'olume, di forma , 

di abitudini , e pitl di tu tto di moll ezza del S" s~ io . Alcuo i indil'itlui pCI 'Ò 

tli Ca ll ianassa da noi l'accol ti ne andavano imm uni. 

Sta la G)'ge co lla sua super fi cie ventmle appl icata alla interna e con­

l'ala dci guscio dell e Cod w lcj co lla dorsale in vece applicata alla com'essa 

su pcl'fi cie dell e Im mchie. r CI"ciò accade che il :;uo dorso è Icggel"l ncnte 

concavo , mollo cOllvesso in l'ece il suo ad dome ( lu". I , fi g :.I B. ). Il 

ca po della Gyge è SCIn I)l'c r i\'olto \'el"so il mal'gine poslcriol"e dci cefa lo­

tOI'ace della Gehia pc l' cui sta con l l'O a lla con'ente chc pc rcorre le hran­

chic d i q uesta . Il COI"PO, come vetll'emo più a ","\Il t i , è asimmetricoj ~ ' 

tale dissimmetria dipende da l lato della Co rbola su cui la Gyge s'ì· 

fi ssa la. ImperocC'hè se ne occupa il lato sinisl l'o, il capo è ripiega to sul 

ma l'gine des tl"o, che r iesce quindi più b l'cve e m eno convesso dcll 'alt l'o ; 

se illHce t:. fi ssa sull e branchie dcstre, il capo è r ipicga to sul margine 

sin istro , che a lla sua lolta è mcn CtII" \'O e pii'! r accol"ciato dell 'a ll l"o. Quindi 

Il e soq5c chç- il lna rgill c pi l'l lungo c Iliù convesso della Gygc C01Tisponde 

s('mpl'c al margine infcl'iOl'C libe ro dci cefil lo-torace della Cor bola, l'd 
il pil'l brnc c mcn curvo a ll'a lto della cal ità brancl\ ia le. 

"Più che rudim en tali , com c vCtli 'cmo , SUll O Sii uncini delle za1l1p~ ' 

dell a G)"gc, pel' CII i essa Wl in posto ma5sion nente pel' mezzo de lle pal·ti 

che la c ir co ndano c la pl'emono aU ' in t01"l10: fa cil men te pe rc iò può cssel'~' 

stacca ta dalla Slla nicchia : nè mai vi ade l' iscc con parli della bocca. L:t 

fcmmi na, to lla dall a Ila lund sua pos izione , nOli può tras l'e l'il'si da luogo 

in luos o , e solo 1It1lo \'e le picco lc zampe finchè ha ,tita . Nell'acqua 11101 -

r ina può q ues ta dural'c parecch ie ore. 11 mascbio invece, così picco lo in 

("onfl'onto de lla femmina , c così d itferente, aderi sce fo rtemente a ll'ad doll w 

di qllcsta: nè Illai l'abbandona (Illa si in diuluma copu la. Ques t'adcsiom' 

accade pci fOl,ti uncini di cui è fomito , siccbi:: r es iste a chi ce rca st[\("­

cal"io. !\fesso sul fondo d 'un , ' lIS0 qualche po' Cammina . 

Sull'epoca precisa della l'ipl"Od uzion c deliri Grge nu lla possiam din' 

di ce r to. P rll'c la faco ltà ripl 'odll llrice p"ohmgarsi pel' molto tempo del­
l'anno. Nel Ill ese di seltem lwe , in cui 1I 0i l'abbiamo stud iata , t l"o'ammo 

femmine con nO"a e senza, trovammo 

SER IE II. 'fO)I. X I X. 

• 

uova !les li ovarii e fuori i embr ioni 

.. 

• 

• 

• 
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a varii gradi di s,' i1uppo, non che larve de :t\'cvano già abbandonalo la 

madre e già s'erano fi ssale là , ol'c dovevano divenire adulte ed ovigere. 

Descri tta anatomicamente la G)'Bc e padalo dci suo sviluppo, diremo i 
lmui pitl caratteri stici delle sue abitudini c delle aOìnità colle altre specie 

della famiglia cui naturalmente speua. 

!II. 

Desc l'i ,'cremo anzi tuUo i caratteri es tern i della Gyge branchia/Iso 

Femmina. 

A. FQr-ma generale. - Tav, I , fig. 2. A. c 2 B. 

Tl dorso della femmina è un ovale dissimmetrico, lnlto continuo nel suo 

contorno. Esso è leggermen te concavo C d'un colore bianco giallastro 
unifol'mc su tulla la sua ·estensione. Gl' individui pi tl S,·jlllpp::lli hanno 
lilla lunghezza di om, o I 2, cd una larghezza di o''' ,oog. Queste dimen­

sioni però sono rarei la lunghezza media è di om,oog, e la larghezza è 
di 0''',007' Questo \'olume è in relazione con quello della Corbola che 

la sostiene e non col gl·ado di sv iluppo. Sulle Gebie piccole , riman 

piccola anche la Gl'ge , senza che perciò non si facc ia adulla c porti 

1I ova C lane racco lte nella c;'l\'i t~1 incubatrice, L'ovale del corpo è piil 

largo anteriormente e assai depresso, 

Il capo (la\', I , fig, 27 a.), ° meslio lo scudo cefalico, sta per tre lati 

t:i l'conc!ato e chiuso dal 1)I'imo anello toracico, c libero solo pel suo mal'­

s ine anteriorc Icsgel'lnenlc convesso. Postc\'iol'luente il suo contol'nO pl'C­

scnla due smars inatllre. Il capo porta le antenne nascostc a l diso tto, ct! 

un paio particolal'c di lamine o zampe mascelle di cui diremo in appl·csSO. 

La sua lunghczza è di 0"',002. 

Il ]'csto dci dorso è ci i, iso in 12 anclli, di cui 7 toracici e 5 addo­

Inill al i. lilorace occupa due lel'z i del dO I'SO , e gli anelli da cui è fol'lnato 

(ta" . I, fig . 27, t ••. 7) sono schia,~ciati, sinuosi, e sepa l'ati l'uno dall'allro 

da un Icggiero solco. Essi si sOVl'appongono leggcr men te l'un l' alll'O 

med iante una brc \'c dupliclllU\'a del margine posteriore. Il pt' imo anello 

è molto il'l'cgolare di fonna j strello nella sua parte mcdiana s'a llarga 

allc estrcmil;. pCI' circondare il capo. Ondc se in mczzo misura om,0003 

di lunghezza , ai la li ne miSlll'a om, 0015, Dal secondo al seuiOlo poca 

diflè l'cuza oll'l'ono gli anelli. Essi diminuiscono di ampiezza e fanno 

sulla linea mediana una cUI""a scmpre più forle quanto più osscl'vansi 
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poslcl'ionnenlc ( la v, I, fi g. :17)' Il margine poslcriol'c di ciascuno è sinuoso 
c presenta non lungi tlall 'cstl'C lIli tà una CUI'va l'i\'olla all' indiell'o, U na linea 

bianca opaca spicca dipinta su ogn i ancllo dci lomcc vi cino a questa 

pal'lc com'essa dci margine; linea clLc, più cuna d i queslo, concorre 
assa i a di \' itlc l'c il dorso quasi in tre l'cgioni longiludina li j i quali alta· 
menlc r iclt iamano i Il'ipli ci lobi dei lrilob it i, I pI'imi qua ltro anelli lO!'acici 

hanno gli cpimci' j molto svil uppa ti (lav. T, fig, 27 e,e,e,e,) e che la · 

sciano un solco tra 10"0 C l'csli'cmit à dcgli anelli cui conispondono j Ogll UIl 
dc' quali pl'csen la nel suo angolo poslel'jOl'c II n picco lo prolungamenlo che 

ol ll'cpassa l'ep illl cl'O, 
Gl i anell i dc ll'addome 50110 cinq ue (lav. I, fig. 27, 8 ... 12), ben distinti , 

analoghi pel' as petto a quell i del l Ol'aCC; ll'an nc che segucndo l'ovale dd 
corpo s' impicciol iscono rapidamente, e sempl'c pit', si Curvano in dielro sull a 

linea media na. Il 1 2.
0 è piccolissimo, solo smargi nato nell a par le poslel'io l'c, 

Null'al ll'o la superfi cie dorsn!c om'e degno di l'icOl'do, 
La suped ìcie "entl'nle od infel'iol'e, spogliata delle nppendici chc t .. 

coprono, "edcsi composta da una leggera e tl'asp,lI'cnte mcm bnllla alll'avei'SO 
alla q ua lc l~'aspa jon o i viscc l'j interni, Nelle lan'c, in cui le laminc incu· 
halric i non si sono ancora a,'yicina le, la supcrficie vcn tl'a lc mos ll'as i 

scopcl'ta e falla da anc ll i appena l!'acc ia ti , ma corrispondenti a qucll i 
tlel dO I'so, La linea mediana è bnma pcl fegato che vi sla sotto, La pu­

pi lla della bocca sorge sul la superficie illf'e l'io l'C dello scudo cefalico, La 

lam ina d'og ni anello, div isa in duc mCl~t la teral i (lav. I , ug. 34 c 25), 
è pitl dcnsa nel centr o chc a lla pei'ifcl'ia, pelo modo chc i souili margini 

penncllono il movC I'si dcgli anelli l'un sopra J'a ll l'o ( la\', I , fig. 25 ::;.). 
Solo i duc u ltimi anell i dci lorace ( 6. 0

• 7. 0
) sono scmprc scoperti anche 

nell'ad ulto e pt'ese ntano li lla slrutlu l'a egua le a q ucll a dci success ivi anell i 
addomi nali, come facilmente si può compl'cnclcl'e dallc fi g. 25 e 26 d(· ll a 
l ,' tavo la . 

L'addome, di fOl'ma tr iangola ,'e clIl'vi li nca, ha gli anelli co lla superfic ie 
in fcriot,c ru gosa. Le ntgosil,ì sono pl'odotte da lIna scr ie di cmillcnze u e 
pi i, o me no all ungatc che percon c i due margini d'ogni anell o, Quesle 

eminenze sono piccole, b ianche, spo"genLi , e noi siamo proclivi a l'ile· 
ned e d i nalura ghiandolosa, }>robahil mente esse trasudano quel fluido 

che circonda le uova quando slanno raccoltc nclla cavità incuba lri ce. 
Ques ti auel li l'apidamcnlc decrescono desCl"i\'Clldo dclle lince lrasvcrsa li 

sempl'c pit'l :1I'cuaLe. Nessun'allm femmina di Bopil'ide ha l'addome infe· 
r ionnentc così configurato. 
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B. Appendici. 

L e append ici dci corpo della G)'ge spcttano tuUe alla faccia inferiore, 

e nessuna sporge dal maq:;ine del calVo. 

11 capo sostiene le antennc. Queste sono in Ilumero di 4. Piccolc le 

esterne ( tav. I , fig. ::1:8, 29, 30 b.), piccolissime le internc (lav. I , 
fig. 28, 29, 30 (I.), stanno tutLe impiantn te appena dietro il margine 
ante,;ol'e del capo sopra IIna linea leggermen te arcuaLa, pamllela al mar­

gine, c della lungbezza di l millimetro. E sse SOIlO conichc, fntte da ar­

ticoli troncati, in num cl'O di tl'C pc!' le estel'ne c tli due pcr le intel'ne. 
Ques lc hanno una lunghezza di un tcrzo di millimeLro , un mezzo milli­

metro le altre. L'articolo terminale è munito di alcune piccole setole, 

l ,e antenne del lJOP)TUS squillal'um sono in ambi i scssi composte di 
due artico li , di cui gt'osso molto {Juello delle basc; piLI numCl'osi sono 

gli arlicoli delle anlenne del Plu:rxus, 
Zampr, 

Lc zampe sono in numero di sette paia ( lav. j , fig. 26, I , .. i ), 
brevi e PI'css'a poco lutte di egua le s"illl ppo j solo quell e spcttan ti agli 
anelli mediani sporgono so lto i mo,imenli dallo scudo dm'salc, L e altre 

stanno lulte nascos te e circondate dagli epimel'i dci ri speltivo anello . 
Ogni zampa è composta di 4 al'licoli; aumenta il volume dalla l ,- aUa 5.­

La 6," (lav. I, fig . 38) è sempre I<ipiegata su sc stessa, 1 .. a 7'" si fa 

più gl'ossa (tav, 1, fig, 39), Il primo a" li coto (tal'. l , fig, 34., . 39 a,) 
è il pii, dilatalo c depl'esso. Sta inserito in relazione ad lilla sporgenza 
schiaccìata (lav, I, fi g, 32 f) che ogni anello om'e J C da do,'c parlano 

anche le lamine incubatri ci, 11 secondo ar ticolo (ibid . b,) è più o meno 
cilindrico, più lungo, c rappresenterebhe il femorc. Esso sostiene il 
braccio ( ihid, c. ) che è formalO da un COllO tI'onco, L 'eslremità troncaI a 

porta un piccolo ciuffo di peli, inscri li sopra una eminenzetta l'elrattilc I 

e chc spoq;c colla compl'cssionc de ll'al'licolo, Questi peli si ponno quindi 
avvicina l 'C ed aUonlanal'e eome i pctali d'un fio re. La mano (ibid, d.) 

è gl'OSSa o\'oidca , con estremità tondcggianli c sta aderente al braccio pcr 
quasi tulta la sua lunghezza. L 'estrcmit;1 libera porla un uncino ( ibicl, e.) 

più o meno syiluppaLo j sul quarto paio (Iav. I , fig , 37 e.) è più lungo 
e distinto. G li uncinetli del lato più ampio Jella Gyge si mettono in cor­
rispondenza del margine libero del cefalotol'ace della Gebia e COIlCOITono 

• 
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a lenerla in posto. So lo le quallt'o zampc mediane (2.",3,",4.\ 5.·) stanno 

in l'elazione colle lamine incubatl·ici. Le due ultime pai a SOIlO liberc. 

Le appendici lamill<lI·j della superfic ie "entrale della Gyge sono in 
lI umero d i 6 paia. Queste, secondo noi, possedendo due di"ersi uf1ìeii , di ­

slinguonsi in 7.ampe mascellc ed in lamine incuba tri ci. Delle prime , spel­
lanti al capo ed al/.o :mello, pndc" cmo tl'aLlando della bocca; delle 

~econdc diremo OJ'3. 

Le lalninc incubatrici pl'opr iaUlcnlc deLLe sono in numero di 4 paia, 
attacca te ,,\ 2.°,3.°,4.°,5.° anello. Sorte com c piccolissimc appendi ci alla . 

b"se dell e Z;1ll1Pe (\.av. I , fig. 24 ll,b,c,d.), s' ingl'andiscono nell'adulto 
al punto da sO \Tappo,'si coi 101'0 lI1aq;ini, C da cos tituirc una ca"ità colla 

p;u'ele addominalc solto cui si r ipiegano. Tutte posseggono la stessa strul­
tura ; ognllna d'esse cioè si compone di d ue es ili ssime membl'anc lle che ap­

pariscono finamcnte gra nulose al miCl'oscop io. Quando l'animale è morto , 

)lcr cflèuo d'endosmosi , le duc membrane s'~ \lon la naIlO e la lamina si 
conve l'le in.un sacchello chc palesa cosÌ la composizione della lamina. 

QLlesla, cost rull;l nel modo che ora ~bbiam detto, è percorsa nella sua 
lunghczza da lIna ncrvatul";l (tav. l , fig. 32 g.), che, al pari d i quella 

tlcllc foglie, si assoLliglia e spcrde \'el'so l'apice. Questa nervatura, pel' 
la sua bianchezza , sp icca anche ad occhio armalo tli semplice lente. Che 

s(' si sotlopone la lamina al microscopio , si vede chc la sua porzione 
g,'unulosa ( lav. l , fig. 32 h.) è pcecorsa da tante ramificazioni trasparenti 

( lav. [ , fìg. 32 i, i.) quasi c~nali o vasi che se"peggia no nel suo mezzo. 
P CI' qucsta slruttUl"a delicalissima dellc lamine incubatrici noi non siamo 

IlI ngi. dal l'itencrc chc,oltrc l'IIOìcio meccanico di proLeggcl'c c t\"attencre 
le uova , posseggono l'ullìcio l'espiralOl'jo supplendo alle att'ofiche bnmchie 

della Gl'ge. 
11 1ll<\I'gi ne postcl'iore tI 'ogn i lamina è elegantemente frangiato da una 

8el';e di scmplici appendici ( lav. l , fig . 32 /, /.) fil iformi , <illali delica­
t issi lllc e molli ciglia . 

La prima lamina incuba tr ice (la". I , fig. 26 a.) è la piil piccola fra 
le compagne j quasi in lcmmentc nascosta da lIn Icmbo del 2." paio di 
zampe mascelle e da lla 2." lamina che le ti en di etro. La sua base sIa in 

l'appOl'lO col 2.° paio di zampe, come w:desi nelle figure 26 e 32 della 
l'l'ima ta"ola. 

• 
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La seconda lamina è pit'! ampia della prima, col margi ne antcI'iol'e 

copre questa, e col postel'io,'c frangiato passa solto al tCl'ZO paio. Yi 

cO ''l'i spondono Ic terze zampe ( lav , T, fig. 26 b.). Col suo apice tocca 

c cOP"c quella dci Ialo opposto, 

AI second o paio succede il terzo pitt allungato ancora (lav. I, fig. 26 c.) 
e cope l'to in parte dal 4.0 paio. Si parla an:1.ll0 trasversa lmente fino li 

raggiunge l'e la terza dci IalO opposto, 

Finalmente succede l'ultima, massima fi'a tu~le (ta\'. J , fig. 26 d. ), La 

sua forma la fa l'i ronoscel'c tosto anche isolata. t strella e lunga assa i , 

(> tocca l'omologa (in qu asi alla base. E ssa è piegata come canestro, C co­

stituisce co lla compagna la paret.e posteriore o fondo della ca' it~\ incuba ­

trice, che pel sO" l'appOi'si dell e lamine riesce duplicato e ,'affo rzrtlo. 

Tutte ques le Inminc stanno trasversali all'addome , perciò dilferente­

mente collocrtte d i quelle del BOp)'t'llS sqllillal'lI1/t che occupano so lo i la ti 

dci \'en tre (ved i le (iSUl'C di RATIIKE, DESMA RES"l', LATR~: IJ.LE, Cuyu:n, ecc.), 

Pel loro sv iluppo stanno intermedie cjui ndi ( I quelle del Bopiro et! a 

c(uelle degli a ltri generi della famiglia, 

Le laminc della G)'ge sono candide. 

Slllirt faccia .."entl'ale, alla b:.\se delle zampe del sesto e del se ttimo 

ane llo, dm'I'ebbero sO l'sere o delle bmnchie o de lle altl'e lamine incuba­

li'iei, Ula invece vedol1s i solamente due eminenze bianche, molli, bifide 

o trifide ( la". H , fig, 7 b, c.) e d'una lu nghc1.za minOl'e d'un millimetro, 

Quella del 6." anello supcm l'altra in yolumc, Entmmbc queste appendici 

variano talom anehe osser vate nello stesso anello, Quasi alrofiche si COIl­

fondono tal fiala con quelle eminenzcttc ghi andolari che sopra ricordammo, 

come sorgenti dal margine degli anelli dell'addome. 

B rtl1l c!.i ~. 

I cincJuc anell i dell 'addome sos tengono, \,ici no al mal'ginc, le branchie. 

Nell a femmina adulta ques li organ i sono dell a ma .... sima semplic it à. Mcntl 'c 
• 

nella Irt \'Va sono desse lunghe, triangolari e bilohe (la\'. I , fig, 33), 

ncll',ululta riduconsi ad tllla piccola lamina diseoidea od o\'a le a ttaccata 

per un pun to della superfi cie infcd ore, libera pel resto, Delle yolle sono 

a mezzo ri strette, a llal'gale invece all 'es ll'cmi tà, e;ò che accenna all'OI';­

gine loro e ad uno stalo meno discosto da quello di lan'a: Sono le bn.ln­

ch ie in numero di cinque paia (tav. TT , fig, 7, I ..• 5), uv,"'icinate sÌ 

da copri l'si l'una l'allm, pamllele alma"gine dell 'addome. L'ultima è così 
piccola, ehe diflicile riesce a vedersi. Il massimo cliamell'o dci di sco dt·[ 

• 

• 
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1.
0 paio l'aggiunge appena Om,OOI di lunghezza. Lo s\'iluppo minimo , 

c la struttura densa di ques te parli non lasciano accogliere l'opinione 

I·he possano servi i' mo lto come o"sani res piratol'i i nella femmina adulta , 
nella quale 1)I'obabilmcnle suppliscono le lamine incuball'ici, Quanta dif­

ferenza fm queste branchie e le lunghe , delica tissime, ciliate della Leidya, 
tlei Ccpon, dell'Argeja ecc,! 

L'ultimo anello sostiene due piccole appendici (lav. II, fig, 7 c.) molli 
ed acuminate. Sono ques te pure il ;'csiduo di alll'e più sv iluppate bl'an--
chifDl'mi e l'es pinllol'i e. Queste appendici nel Bopi,'o fUl'ono considel'ate 
come il sesto anello addominale. 

G, Sis temi inlerni, 

a, Si51ema digerenle, 

Botw t ~ .. ~ "l'pfll<fici. 

l A1 bocca Ì,; pI'odotla quasi intcl'amente nella Gyge dalle due paia di 
lamine di CII i abbiamo piìl sopm accennato la p]'csenza . Queste inserite 

;Ii lati di cssa "i si appoggiano sopra come i battenti d'una porla, 

P cr mo!tc l'agioni ponno chiamal'si queste lamine ;:,ampe-mascelle, 

sebbene sia torse minima 1'31.ion 101"0 nclb fUllzione digestiva, P er la forma 

t· l'apporli 101"0 ponno riu sc il'c carattcristichc dci genere. 
Levato il 1)I'imo paio di lamine incuball'ici si mette a nudo la piaUa­

fOl"lna <juach'angola ,'c fOI'mata dalla bocca e dalle sue appendici, Primc a 
prescntal'si sono lc ::.ampc-moscelle csterne o postcrio,'i, o de) 2.° paio 

;'ppa rlcncnti al 1. 0 anello (Lav, I , lìg, 26 e,j; fig, 28 c,d,e.), Ncl BOPJTUS 
senza levare le lam ine incubatl'i ci queste appendici si veggono a nudo. 
La forma loro è il'l'cgolare i IJI"esso poco (Iuadl'ilalera ( lav, I , fig. 28), 

l:ome si \edc da l disegno, Sono lamine bianche, delicatc, di differente 
w'ossezza a nOl'ma chc vcggonsi Ilci diversi puoti della loro superficie. 

Soltili c traspat'cnti al margi ne libero, si fanno più dellse ed opache 
;llIa ' base l ' \'e]'so il centro. Il marginc antel'io l'e è leggennenle sinuoso , 

ed il lungitudinale mediano leggennentc inclinato per cui lasciasi uno 
i'ipazio ll":l lui c quello dell 'altro IalO; spazio che più aperlo antuiormellte, 
,'estringesi all ' indicll"O (lav, I , fi g. 28), In questo spazio sporge il mal'­

gine dd pI'i mo pa io, Il Ialo posteriore offre un prolungamento laminare 
lalcato al suo eslemo (fig, 28 e'. ) J il quale si spinge indietro , e sotto 
alla lamina incllbatrice del p rimo paio, La base de lla lamina, o punto d'n t­

laccntu)"a cil'conda il primo paio di .zamJ)c (lav. 1) fig. 28f). La superficie 
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esterna di questa lamina è alla sua meL:\ aLll'a\'Crsala da una laminetta 

( tav. I , fi ,.,.. 28 d. ) attaccaLa pCI' tutto uno dei lunghi slioi margini o . 
c libera p CI' ,'altro che ì.: lobalo. Questa Iaminclta poggia sul margine 
anteriore del primo paio di lamine incubatrici chc così vi sta lrallenula. 

. La parte mediana della lamina (fig. 28 c.) è COIl\' essa. Se questa la-
mina si stacca, c se ne osse l'va la superficie che guai-da la bocca, · ... cdcs i 

pure in ques ta parle alll'Uversata da un'altra laminelLa del pari con mal'­
gine libero c lobato ( lav. I , fig. 3, d'.) e nella parte mediana invece 

• 
concava ( Lav. I, fig. 3, c'.). 

Levato questo paio di zampe (lav. T, fig. 29), ci si presenta ilpaiu 
che s'adagia immediatamente sulla bocca c che pCI' la sua inser zione ap­

pa i-tiene al capo, Qucsto pa io ha fOl'ma (' stnltLm'a analoghe a q uellI' 

dcll'altro, Lc lamine sono più piccole c più r ego lari dell e giù descritte, 

Vengono esse quasi a toccarsi su lla linea mediana, c il loro margine , a 

metà della sua lunghezza,è inlen 'ollo da un leggicr so lco, Queste lamine 

co prono quasi interamente il bulbo o papi Ila della bocca , non lasciandO/w 

spo rgente che il piccolo api ce (lav, I , fig, 28 e 29 g,). Ques to è un camt­

lere distin livo dci nostro genere nella sOllo-famiglia delle BOPJTillae, illl­

pe,'ocehè a diI' di RAT IIKt: (I), ne l Bopi l'o de i Palemoni e nelle due spec i!' 

di Pll1')'XllS da lui descritte c fir;lII'ale, l'illlangono assai addic(I'O ed il 

bulbo della bocca è SCOPCl'tO, Nel HI CZ"'.O om ,c anche questo p:tio uu rigon­

fiamento bolloso, più l' isenti to che nel paio antecedenle, L a lunghezza di 
questo paio è di om, 0025, 

Q ueste zampe-mascelle ma ncano nel maschio, c iò che fil rifiutare al 

R ATlIKF: l' idea che possano ser vire alla nult'izione, c quindi le considcl';1 

come se mplice modificazione del le incubatrici. Olll'e chc Cjucll ' al'someu lo 

non ci scmb1'3 sllflic icnl(', aggiungcl'emo che le za mpc-mascelle sono in 

conlin uo movimento j tl i che pOlcmmo convinccrci osscrvando l'agonia 

c la mOl'te dell 'animale, Tali mo,' imenli pl'oducono un a conlinua correnl~ ' 

che passa. sopl'a la bon;a c nel cavo incu ba lorc, della qu ale è scopo et! il 

l'innommenlo dell'acqua aUomo allc uova, cd i l ll'll 3pOl'tO delle malc I'it, 

alimen ta l'i alla b occa. 1 movimenti dcII e zampe-mascell e duml10 quanto 

la "ila , parecc hie ore cioè dopg che l'animale è tenuto nel fondo d'un l'aso 

eon acqua sa lsa. Le cOIl\'essiti! e co nca,' ilil che qucste zampc-masccll/· 

f)frrono , debbono avcI' di mim di r endere YOI'licosa la corrente intol'llo 

alla bocca e lmtlenc I'vcla maggiormente. 

(I ) R.\TUKI'. : Beitra.ge zur Fauna Nor""esells. ~OV, Ac, Nn!. Curo VoI. 20, pus 1.. 1843. Ve,Ii 
la,·, 'i .• , fill . S," 
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Levando alla superficie anche ljuesto paio di lamine, come si [ere 

nella fig. 30 della tavola I ( in cui c' c c" indicano il silo d' inscrzioll c 
delle due pa ia ,'ccisc), a ppal'c la hllnina infcrio l'c dci C:lpO su cui si , 'ja IZi\ 

la pupilla tlell a bocca ( lav. I , fig. 30 d.). Questa pnpilb è co ni ca , !>lT­

forala all'ap ice , il quale è al p,'incipio dci tubo che ticn dicLl'O all'apt"'­

tura, occupata da due piccole mascclli ne che si discBnano come dul' 
aSlicine ne,'c. Ques te quindi cingono l'apcl'lum della hocc:l. Solo l'es tl 'emo 

della pupilla è libero c si spOl'gc avanti fl'a le an tenne intern e. Le 
asticinc delle mascelle non scoq;onsi che so lto fOl'le ingrandimento J e sono 

l'onnale cgualmcll lc Il ei due sessi ( la v. II , fìg. 4). Sono esse sostenutI"' 
da due Illolli "igonfìamenti inLemi alla papilla e mpprcse lltanli gli articoli 
della base. II CO llO J che ,>;tv \'olge il lutlo, conisponde al labbio fll so nell. · 

sue pal-li. La lam ina su cII i sOI'ge la papilla è leggermente convessa cd 
ha lilla linea sa lien te longitudinale. Qllesta eom essilù eon ispomle aJJ(1 

stomaco. Posteriormente la laminetla e (lav. I , fìg. 30) soq;c trans\'el'sal­
menle tulta cili ata ilei suo margine libel'O, il quale sporge anchc dal 

contomo posteriore delle zam pe-masccUe del paio anteriol·c. U na dentel­
latura pill lunga, frangiata lungo il suo margine esterno, si stacca dall'cstn'­

mità laleralé della laminella e ( la\'. I , fig. 30 e'") j quest'append ice più 
lunga, \ista al microscopio, presentasi g,"amdosa e di dilicatissima sLnlLlura 

( ta \' . Il , fìg. I O). Le piccole scgilclta lure hanno Ulla lunghez:.t.a di o~' ''' , I , 

la massima , or .. iconlata J di ci rca 0"' d' , 5. 

Stomaco ed j"ltl> /Ì/IO, 

All'esiliss ima apertum della bocca ti en diell'o UJl LI"cve esofago, chI.' 
appena oltrepassa la lunghezza deUa papiLia. Pcr questo si pellcll'a ncllo 

stomaco fo rnito di singolal'e stl'uttuI"a. 
li RATHJi.E padando del Dopiro accenna ad ,m'analoga stmllura che" 

non fìgurò nelle tavo le c che succintamente descrisse (I). 

Nella GJge. talc slrullma è f:"1cile a vedersi" Il bulbo dello stomaco 

è omidco (lav. 11 , fig. 5: 9 a.) , c sta dictl"O lo scudo cefali co. Le pareti 
sue sono format e da una l1l cmbl'ana stipata c liscia all 'csLel'llo. L'interna 

superficic im'ece è il"la di moltissime e lunghe appendici, che si pOl'lauo 
\'crso il centro della cav ità , libere e fluttuanti in essa" Queste appendici 
fìlifOl"mi SOIlO coniche, bianchc, e certamcn te destinate ad aumentare la 

(I) IlA THI:E : De Bopyro el Nereide , pag. 8. - lo lerior veolrieuli f.eiu eOPipluru eOllq ue coo ferl". 
olrer! ," ill o~ , qui tolidem flaccido!, leuue. el ,",riae IOllgiludioil eshibenl tODO. " 
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superficie secc l'llcn le cd asso rbente di ques to viscere. Nel centl'Q del bulbo 
lasciano pcr "ili. 1\11 canalcLlo (ta\'. II, fi g. gal.). La lunghezza loro t; 

di 0"'''',5. AI microscopio offrono una soslanza granulosa cd un doppio 

con lOl'no ( La\' , Il , fig. Il ). 

A questo bulbo ticn dietl'o l' intes tino (ta\', II , fig. 5,9 b.), che scorre 
fra i lobi dci fegato diritto c so ttiliss imo. È tenulo in posto eia bl'iglic di 

tess uto connettivo (tal'. H , fig. 5 N.), le quali pOli'ebbero facilmente essere 

prese (come noi pC l' qualche tempo sospettammo) per canaletti escrctol'i. 
Ad un a lLento esame ci si palesarono come fimb,'ie d'unione. L ' intestino 
s'apre all 'esterno nell'ultimo ane llo , seguendo la regola generale che si 

ossen a negli altri cl'osLace i (I )' 

Ai lati dcII o stomaco trovamlUo l'ci l)I'imi due vel'C ghiandole salivali. 
Sono queste fOl'mate tla due corpi ociniformi, oLlungoti, di un color vcrde 

intenso. Ess i cingono i lati c posteriormente lo stomaco ( tav. II , fig, 9 c, c,) 
scorrendo alcun poco ancllc lungo il tubo intestinale, Le diffel'enze di 

stl'ultlll 'a e di colore che nella G)'Ce offi'ono questi corpi col fega to , non 
ci pennise un istant e di riteuerli l'ullo d ipendenza dell 'altro , come st.'mdo 

al RA'JIIK E accade nel Bopiro , in cui è probabile che quel COl')lO figu1'3to 
da esso HATIIKE (tav. I, fig. 8 d.) sia veramente un ilnpa/' hepalis loblts 
eome ei lo chiama (2). Le cellule delle pat'eti di queste ghi andole salivali 

della Gyge sono n'uclea te ( tav. II , fig . 15), 

f ·.gato. 

11 fegalo nella femmina della Gyge è formato da due voluminosi tubi 

( tav, II , fi g. 6 e, e.) posti ai lati della linea mediana , paralleli a ll' inte­
stino, Essi scorrono sulla parle ventl'ale 50l)l'a la ca tena ga ngl iol·c. Questi 

due tubi offrono cJuincii un fega Lo ben ditrel'ente da quello desc l'itto da 

( I ) Il RoI.TU H a torto descrisse nel 1837 l' inlc!lino del Bopi ro, come aprentcsi nella l,arte 

anteriore dell 'addome appcna diel ro le lamine incubal ric i. Nel 1843 pubblicando la storia ,lell'hryXlu 
( Beilrage Jii.r Fau na No..,.-egeP's) a I,ag , 47 dice : 

« Ocr Darm.ca nal verhillt 8ich Ilan:t so (come nrl Ropiro), nur habe Ici) in Bclrelf deaselben eioen 
lrrlhnm zii bericbligeo , der sich in jenelll \VcrLhe ,'orfiudet nnd uber den er$l durch spiilere Un. 

lersuchungc n mieh beleh rt habe. i)er J)arm miindel sid, namlich bei l,ci ,len Thiercn gcm;;ss der 
ReRel :dic riir di Crus taceen Gultigkei l baI , am Eudc de r lI inlerleibes, nichl aher am Amrange 
oiessel bcn ... Scelsc q uindi poco opportunamcnle V. CARU5 nelle sue recen ti ~8ime /conti umIDm;ca~ 

I.eipzig 18t>7 ) quella I,rimi \iva fi gura ( 1837) dci Bopiro a rappresenta re r~Dato,nia di quell ' ani male j 

lìgura che h ae in errore i mcno accor li e che fu pubblicamente rifiutata sotto que510 rapporto 
dallo slesso Autore ( C~IIUS. Icon , 1001. Tar. XI , lìg. I."). 

(~) HoI.THIif.: 0 \1 80l'yro et Nereide, pago 10-14, 

• 
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RA'rllK E pc! BopJI'fl.S (l), in cui è raccmoso pCI' sette paia di gl'appo li 

inserti coi 101'0 picciuo li sull ' intestino. Il contenuto pcrò identico. Quesli 

tubi incom inciano al secondo anello lQl'acico c s'cstcndono fino al tC1'1.0 

addomina le. Ri sultano da tanti l'igonfiamenti comunican ti fm loro , che 

hanno originc da pa,·ticola,·i sacchelli o fondi ciechi , palesi meglio nell'cm· 

b .. ionc ( La\'. l , fig. 5). QualOl'a il fegato non sia di steso da bile, come 

ebbi ma cmn po di vedere in giovani illdi\'idui, il diametl'o del lubo di­

minuisce, cd allora sporgo no sulla superficie dcll'ol'gano i gozzi ed i fondi 

ciechi impicciolili e sferici ( la,'. J J fig 4). Ques ta fosgia del fegato non 

è pcrò nuova nella classe dc' Cl'ostacei, nella qua le il fega to prcnde le 

più svariate fanne. Quest'ol'gano infatti Ol'a è compenetralo nelle p~H'eti 

dello stomaco, Ol'a è sotlo fOl'ma di fondi c iechi , o di più compli cati 

l'acemi. I tubi , di cui tal volta si com pone, sono in nUlUel'O 'variabile di 

paia , ol'a trc [L)'gia (:I)], Ol'a due [Gammal'tts (3)] ed Ol'a semplicemente 

un paio come nell'Acga bica1'icarwla (4), 
Il contenuto del legato è giallo-bnmo, colore che traspai'e dall a pa l'cle atl­

dominale del del'lnalO-selleletro. Q uesto contenuto è ahbondante e composto 

• d'Wl liquido .coagulabile pel' l'a lcool ; in esso nuotano le cellule epatiche 

ed i globuli ad iposi, Quesli elementi ( lav. Il , fig. 16) sono identici a 

quelli già veduti da l KARSn:N nella !lile d'altri Jso podi (5), qu,lli con UI! 

contenulo gnill uioso (ibid . b,) e nucleati , quali composti di soslanza 

adiposa (ibid . a.), J.Ja presenza copiosa di fjuest'adipc è pl'opria di tutti 

gli animali in cui la respi razione è poco aUi,'a, come in molti pesci 

(Chimacm, G(U/lIS, ecc.), ed in altri cl'ostacei. Ne lla G)'gc le poco s\,i­

lu ppate branchi e darebbel'o l'flgione del l'olume del suo fegato, c dell .. 

co pia e natul'a della bile. Ad onla che noi non vedessimo chi amlllcntc 

la comunicazione del fegato coll ' intestino o co llo stomaco, pel' lo. fl'astlit;' 

dci tubi epa ti ci , non dubitiamo di cssa, dal modo anche di on gme nel· 

l'embrione. 
b. Sistema ne ..... oso. 

Questo sistema delicat issimo in anima li 
, 

COSI piccoli diffici lmente si 

( I) nAT IIH: loc. ciI., lab, I , lig. 7 b, b. 

(2) ~hL1'iE EDWAlII)S: Bis l. nal. de~ Crusl. Alias , lav. IV , lig. 3. 
(3) SIEIIOLD: I.chrbufch dc r Verglcichende Analomie der \Verhello8cn Thie re. Berlin lS<i8 , 

pago 455. 
(4) R"TIlli:E: Beil raaezur F~una NOflnscn ' l. Nuv. Acl. Nat . Cur. Tom. XX, pars I , l' I. 6, fig. 16e 18. 
(a) 1l",IlSTEN : Oe Uepale cl bi le Cruslaceorum el1\lollu$corum , disquisilioncs Plicrolcopicae el 

chemicae. No.'. Acl. Nat. Cu ro VoI. XXI , pars I , lav. XVIII , fi g. 5. 
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lasc ia iso lare. Nelle femmine la cosa è meno difficile. I solato, lo si vc(!e 

fonnato da ollo ganglii (tal'. Il , fig . 8), de' quali uno è sopra-esofageo, 

gli altri solto-intestinali. La figura che ne porgiamo dà bastantc idea della 
IOl'lua e disposizione delle sue p;lI'li, J ganglii posti sotto l' intestino sono 
fm·temcnte av,'icinati , non superando la ca lena da loro formata il terzo 

anello to,'acico, per modo che gli ultimi cinque ganglii SCOITono nello 
~ pazìo chc sia fl'amm ezzo alt'es tremità anlcriOl'C dci lubi cpatici. I primi 

dnc gangli i so ltoinlcstinali (2 e 3, Un'. H , lì g, 8) sono romboidali e co l­
loca li di traverso) mandando ai bli dei rami che si pal'lollo tosto al 

101'0 stcsso livello. Il primo ga nglio addominale manda anteriormente due 

l'ami che circondano il hulbo gastr 'ico C ,'anno a congillllSl'rsi co l ganglio 
l'cfa li co (tav. II , lìg. 3. I ) di diOicile ri cerca. I cinquc ganglii sllcces­

~ivi ai pl'illli cllle ( tal'. lI , fig. 8. 4, 5,6,1 e 8) sono composli d i due lohi 
distinti, molto allungali, e l'iunili soLlo un forte angolo , ('osì che sono 

come el1l b,'iciati l'ullO sllll'a ltro . Quesli gauglii sono riuniti da un doppio 
('onlone SCll1pl'e più breve (Juanl.o pill lo si ossen'a fl'a i ganglii postc­
riori per modo che gli ultimi lI'e stannosi quasi a ca,'akione. I lobi in 

cJlIcsti fanno tra loro un angolo pii! aClllo; nell 'ultimo questi lobi sono 
({uasi pa,'alleli . I fi lamenli cbe lmggono ol'igine da ques li ga nglii bilobi 

si d irigono subilo in dietr'o forman do lIna specie di coda equina. Qua­
lunque sin il ganglio lla cui dipfll'lonsi , i filamenti sono sempli ci al nasce r 

101'0 UIl O pel' ogni lato o lobo di ga nglio , composti di 8 o IO fibl'e pri­

mitivc a doppio contorno. Pel' qualche ll'allo rimangono indivisi j primi 
a suddi\idcrsi sono i filam enti dell 'ultimo ganglio. 

Apparali de' u,,,i. 

Nella femmina adulla non tl'OYammo che l'3l'a \'olta traCCia visibile di 

occhi. Nella pluralità degl' individui questi organi scompaiono quando la 
Ipmmina si fissa , ed incomincia (juella spec ie di metamorfosi regredientc , 

ehe la deve l'endcre adu lta. In qualche individuo p CI'Ò la scomparsa non 
;, completa , come nel!' individuo che ci servì alla })l'cparflzionc dci tubo 

intestinale e dell 'ovario ( Lav . Il, fig. 5 ti , d.). Qucsti occhi sono formati 
da due punti neri , composti di pigmento, collocalo so llo l' in viluppo 

chitinoso dcllo scudo cefa lico , che vi passa sopra senza modificarsi . 

Di {IueSI'apparalo, s\,jluppatiss imo nella femmina, sarebbe fOl'Se stato 
Hlcglio tenerc pa,'ola tl'attando dello sviluppo dell' embrione. Tuttavla 
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I~ssendo molli i suoi l'apporli coi sistemi Ol'a descrilli, così qui ne porgiamo 

la bl'e\'e descrizione. 
Gli ovn.!'ii nella Gyge b,.allchiolis occupano , come nel 13opiro , la parte 

dOI'sa le dol corpo, stando ai lati dell' intestino ed a ridosso dei lubi epa­
lici, i quali ne occupano invece la pRrtc ,'elltl'ale ( tav , II, fig, 5), 

A Lencl,li in posto CO llCO ITono olll'C ai muscoli, che cOllgiungendo le 

d llC lamine ral'ie tali della cavità del COI'P0 (I) , si interpongono ai lobi 
di essi, specia lmente quell e briglie di tessulo unitivo che abhiamo l'icOl'­
tlato padando del l' intestino, C cllc legano quest'oq;ano al margine interno 
dell a pal'cle dOl'sale d'ogni 0\':'11'1 0 ( Iav, II , fi g, 5 b', h',), 

Ciascun ovario è fOl'lllato da un sacco di esili ss ime pareti che può 

,'onsidel'al's i composto di duc pal'li essenziali cioè d'un lobo longitudinale 
interno (b1\', H, fig, 50, o.) c da seLLc lobi lI'as\'el'sa li (la,', TI , fig , 5 t, ' ,1) 

{'he partono da esso Il'asversa lmenLe, diretti all 'esLcrno , <fu anti sono gli 
lInelli del tOl'ace, Il pl'i mo di ques ti lobi si dirige alquanto in avanti 
seguendo la direzione dell 'anello CIIi cOl'I'isponde, Ciascun lobo o\'al'ico dei 

~ette, OI'H l'ico l'dati J i': forma to dall'agglomel'az ionc di tanti tubetti a fondo 

çicço J libcl'i. solo pel' le 101'0 estl'emil;Ì e che si fanno meglio palesi Sf' 

l'o ,'a r io è ,'uoto pel' l'avvenuta deposizione delle uova. 
f1 cola i' g;;\lIo che pl'esent;\llo gli OV31'ii è dovuto alle uova contenute, 

lfuando "ersallO in 11110 sladio tli certa ll1atumnza , o pel' dir meglio gi.'! 
aventi il tuorl o interno che possiede un tal colore; a differenza del \'i­

tello tli Ilut riz ione, chc come ,'cdl'elU o, parlando dello svih'IJPO, è compo!; to 
ali' inconll'o di globuli traspm'cnti cd incolori, 

Per ljUanLO potemmo ossel"'al'e noi riteniamo 1' lI sc ita delle uO"a da 
,' ia SClln o,':u'io compic l'si l'CI' 1ln ovidolto, il quale , dipartendosi da ciascun 
lobo , s' incontl'll con q uelli lIscenti dagli ah"i lobi dello stesso avario , 

fìnehè fa llosene tino so lo per lato, ognuno di questi poi si fonde con 
quello dci Ialo opposto sulla linea mediana pCI' usci re all'esterno nel ,,0 
anello, La ta\'ola J , dalla fig. 6 alla [I , l'aplH'esenla le uova contenute 

nell'o,'al'io , ma di queste padcl'clllo pill tardi, 

~Iaschio , 

Il maschio della G)'g{~ b1'allchialis, come accade anche nei generi 

aflini della famiglia de' Ropil'idi , diffel'isce grandemente dalla sua fcmmina , 

( I) I pochi giorni che in Veoaia ci fu rono concessi per 'Iuesle osseM'al ioni, ci impedirono di 
~ Iudiare clIlIlplelamcnlc co.i il sis tema IIlU Jcolare d~ pillergli dU linare un capitolo speciale 
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sia pCL' volume che PC)' forma, avvicinandosi per lo conll'a rio assai aUri 

configurazione delle Cimotoe, della Neroc il e , ccc. Il suo COI'pO è in 
volume IllCI10 della dod icesima parte di quello della femmina, oltre a ciò è 
simmetl'ico (lav. I , fig. 3 e lavo II , fig. l , :l, 3 e 7 a.). La sua lun­
s hezza reale è di 3 a 4 millimetl'i. La larghezza di I millimell'o. 

Il suo corpo è formalo da ,3 anell i tuui ben distinti J c di cui r 

appartiene al capo, 7 al torace, 5 a ll 'addome. L'uJlimo di quesli roda 
nn'appendice caudiforme brevissima. 

Il capo (lav. II , fig. I a.) è pitl largo che lungo , quasi scmicir­
colare, col margine libero, quindi molto l,iclll' \'O. Su ll a Sua superficie 
vedonsi due punti neri molto spiccati che conispondono agli occhi c c!lf' 
dm'ano pcr tulta la vita. InfcI'iol'mentc il capo sosticnc Ic an tcnnc e l 'ap ~ 

parato della hocca. Le antenne sono in lHllllCI'O di 4, duc intcrnc piccole 

(la\' . JT , fig. 4 b ) , due estCI'ne pii'! hmgl.c ( tav. 11, fig. 4 c.). L e p,'ime 
sporgono appena dal marginc del capo, e sono fonnatc da {l 'C ~\l'Licoli 

conici, muniti all ' estremità di due ciuffi di peli. Le es terne sono più 
lunghe c piil sporgenti c composte invece di 4 articoli , di cui due so~ 

p!'avanzano il margine dci capo. 11 numero di questi articoli differi sce 

adunque nel maschio della C)"ge e lo fanno distinguere dagli altri ma­

schi dclla stessa famiglia, ad eccezione di quello del Phl'IXltS pagul'i 

RATH . Ncl Phl')'XllS ffippol:J-tis RATItKE contò 8 al,tieoli , in quello del 
Bopi,'o lo stesso AulO\'C e MILNE EDWARDS non ne distinsero che due 

sempre nascosti solto il mal'gine del capo. 
G li anelli del tOl'ace distano g\'undemcnle fra loro e sono fOl'mali da 

tante lamine h'asvcrsali coi ma l'gini sinuosi COIDC lo indicano le fig. 1,3 

e 7. Le estremità sono tondeggianti c comc più sll'ette della pal'te me­
diana d'ogni anello rcs ta no di stanti l'una dall'allra. La laq; hezza tI 'ogni 
anello va crescendo dal l.0 al }.o 

Gli anelli dell'addome sono cinquc, rapidamente deel'cscenti e eolll' 
101'0 eSll'cmi tà rivolte all ' indietro. Questi anelli ne' generi affini sono mcno 

pl'OfOllllalllcnlc incisi , come ci dimostrano lutlc le figure dale dai val'ii 
Au tori chc ne traltarono. 

L e zampe SOIl O lunghe e sviluppale; ognuna d'csse è formata da 4 
:u'lieoli (la\'. II, fig. 4 c, cl, e,f) ; la fOI'ma e lo sviluppo val'ia qualche 
poco col \'al'iar tlcll 'anello su cui sOI'ge . TI pcnullimo al'li colo ( ibid. e. ) 

porla un ciuffo di peli , e l'ultimo l'igonfio c scghctta to lcggcl"l llcllle nel 
pl'imo paio, porla all 'estremità un forle uncino mobile cd acuto. Ove questo 

• 
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è pill sviluppato porla delle segheltature al margine concavo. Con questi 
uncini sta aggl'3ppato trasversa lmente od obbliquamente il moschio 011 'od­
dome della femmina come nell a fig. seuilllfl della 2." tavola. 

Lo bocca dci m:lschio è composta comc <{uello dell a femmina ( lav. Il , 

fig. 4 IL , i). Lc parti del labbl'o SOIl O fuse in una breve proboscide da 
cui si ponno fiu' sporgc l'c due mascell inc cornee e l'etrattili nell ' intemo 

di (luci ca\'o. J ... a bocca ilei maschio non è coperta da zampe-moscelle. 
Jufc l'iormclllc l'addome è carena to (ta l'. Il , fig. 2), ed in cOl'rispondenza 

del 5.°, 6.° c 7'" anello olTre lI'e picco le emill enze, di cui la mediana 
(i bid. a.) si appalcsa pCI{orata all'apice, e la riteniamo come l'apertul'a 

d 'uscita dell 'appal'a lo gencratore. 
I maschi adu lti non posseggono branchie sv ilu ppate. I meno adulti 

offrono soLLo i 5 anelli addominali 5 piccolc prominenze (t~l.\" Il , fig. 2 m.) 
Ll 'iangolal'i che r icordano le branchie de ll a Ifl na , e che non ne sarehbel'o 
qui che l'ult imo res iduo. 

11 corpo dci maschio "Ivenle mosli'a per trasparenza tu tLo il si.stema 
riproduttore ( ta\". n , fig. 3). l testicoli sono disposti in dodici maSSt' 

scparate, due pel' anello sull a linea lateralc incominciando dal secondo 

(ibid . a, a.). Si appalesano so LLo l'aspetto d 'un intl'eccio di vasi a fondo 
cieco , ramificati, d'un colOl' giallo-biancastro pctfellamenle opachi . Questi 
tubi contengono ulla matcria densa, concreta , quasi tenosa. Sottopos ta 

a l microscopio questa matel'ia si mostra composto di speJ'malozoi vibran ti. 

Sono questi spenuatozoi o\'oidei (lav. 11 , fig. 14), strctti o comp,'cssi H 

mezzo, con ulla delle cstl'cmità più grossa dell 'altl·a. II loro moviment o 
vibrator io t: assai forte c manifesto. 

IV. 

Scilllppo o storia genelico della Gyge braowialis. 

Una storia completa dello sviluppo di (Juesti I sopodi sedenLarii non fu 

ancor tessuta , e stimiomo non indegno dell 'opera il descrivere qui quanto 
osservammo in proposito sul pa rassita della GeLia . A questo capitolo 
corri spondono parecchie fi gurc della nostra prima ta\'ola, come quclle che 
meglio fanno conoscere la modificazione che la materia subisce in questa 

prima epoca della l'iLa animalc, più che quaJuo(Jue prolissa descrizione. 
Prima di tener dietro all e metamorfosi dell'uo,'o esponemo qui i pe­

J'iodi. nei quali dividiru110 lo sviluppo della Cfge. Noi cercammo di adallorli 
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a quelli che già stabilì il RATlIKE nelle celebri sue ossel'vazioni sullo sviluppo 

del Gambel'o comune e di alLri Crostacei , l'iservandoci di aggiungenH' 

alcuno che pel' avventura non fosse stato osservato. , 

Epoca i." di genesi degli elementi dell'uovo. 

Periodo I." Formazione degli elementi dell 'uovo , ossel'vatn nell'o\'l\I'io 

a diversa matul'anza. Tav. 1 , fig. 6 . .. IO . 

E[!oca 2." di evolu:ione dell'embrione. 

Periodo 2." (Periodo I." di R.nllKE ). Comparsa di macchie bianche , 

composte di sostanza germinativa genel'atasi dalla segmentazione della vc­

,l;cicola germinativa fattasi pcriferica. Queste macchie sono distintive lli 

questo periodo. Fig. l I . 

Periodo 3.° (Periodo 2. ° di RATIIKE ) . Fonnal.ione della membrana 

lIidulante. 'Massimo s\'i luppo dc i tuorlo J 'c\'ol uzionc. Comparsa del bl .. -

stodel'ma. Termina questo pCI'iodo a ll a )ll'ima comparsa della segment<l:Giol1f' 

dci blastoderma. Si osse l'va nelle uova uscite dall 'o\'al'io e l'a ccolte nellt' 

lamine incubatrici. Tal' . T, fig. 12- IG. 

Periodo 4.° (Pcl'iodo 3.D di RATIlKE). Segmentnione pl'Ogl'cssiv<l del 

1,lastoderma. Diminuzionc cOlTispondcnle dei due tuodi . Comparsa degli 

anelli dci corpo. Tal'. I, fig . ' 7 e 18 
Periodo 5.° (Pcriodo 4." di RATIlKE). Allungamento dell 'uovo. Compal'sa 

delle appendici nell'emhrione, Questo sta l'avvolto sull 'addome ed il , 'itello 

riesce quindi addominalc, (Qui terminano i periodi fissali dal "R A1'IIKE ) . 

Ta\'. I, fig. 19. 

Epoca 3." di metamorfosi delle larve. 

Periodo 6.° COmpal'S3 di quaUro appendici toraci che. Ancora nell .. 

lamine incubatrici. Tav. I, fig. :W - 2'J . 

Periodo 7'" Comparsa di altre due paia di appendici toraciche , dle 

,l;ommano a sei. AnCOI'a nelle lamine incuba1rici. F ig. :13. 

Periodo 8.° Compal'sa delle lamine incubatl;ci. Diminuzione relativa 

delle bl'anchie, degli arti e delle antenne , le quali sono gli organi di moto. 

~1elamol'fosi regrediente. Si osserva nelle larve già fissate sulle branchie 

della Gebia . 

SlOrw gellelictJ della Gyge brandlillis. 

Le uom nell'ovario si trovano tutte sempl'c nello slesso gnldo di 

, 
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sviluppo. Si presentano com C piccole sfcrelle composle semplicemente da 

globuli "iteliini ll"asparen ti hi anchi (vitello di nutrizione) ( fi g. 6 c.) e 
della mcmba-ana chc li avvolge o Illcmbrana vitellin3 (lìg. 6 d.). La ve­
scico la di Purkinjc , chc non ci fu dato di 'vcdere , starebbe sepolta nel 
centro di queste sferctle. A ridosso di questa s fera di yitclto nUU'ilivo 

si fOI1l1a il cho,.ion, il quale lascia una piccola zonula che la di sgiunge 
dalla mcmbrana viteLiina pCI' l'icctlal'C l'a lbume. A qucst' epoca l'uovo 
è aumen tato in volumc , di quan to il richicda Ja deposizione d i tluesli 
due elemcnti. 

Cl'cscendo dappoi complessiv<lmentc l'uovo om,c nel cenh'o il l)l'incipio 
del secondo tuorlo, assai d iffc l'ell le dal pl'imo, C chc non esi tiamo a con­
siderul'c come il vitello o tuorlo di evoluzione pCl' pal'ccch i cal"attel'i che 
possiede e per l'ufficio cu i adempie. Questo tuorlo (tal'. I , fig, 8 f) è 
giallo vcrde, composto di g,'anulazioni piccole e l'avvolto da una mem­

braneHa propria ( la\' . I , fig, 8 e.), come se ne può accertare ,'ompendo 
queste nova. Nel Bopiro RATIII\.E non indica che un tuo do solo, che si 
presenta di colol' \'enle ( I), 

Questo vi tello differisce quindi da <lueH'analogo de' pesci e per qucsta 
memlll'ana c· per la sua posizione (2). Senza avcrlo indicato con (.Iues to 
nome noi crediamo che J URINE l'abbia osservato e delineato nelle figure 

dello svi luppo delle uova della Dap!mia pll/ex (3). Questo ,'ite llo compare 
dopo la fecondazione, che COli grande probabilità s'opera internamente. 
Pal'e a noi che si debba cons iderare come il nucleo clelia cellula in cui l'uoyO 
si l'isoh'e cons idera to tUol'fologicamente, e per la sua posizione che occupa 
nel centro dell'uovo, e pel' l' influenza che questo tU OI'Io sembl'a esercilare 

diretta su lla formazione del blastodel'lua i essendo che questo comincia 
a depOI'si quando il tuo d o evolutivo è nel massimo suo svilu ppo (lav. I , 
fig, 13). Dobbiamo pel'ò qni confessare clic non vi vedemmo segmenta­
zione, caso questo ancor raro pCI' quanto ci consta nella stOl'ia degli 
sviluppi. Come il nuclco della cellu la animale presiede alle sne mctamOl'fosi, 

così anche qui vediamo questo vitello comparire come primo indizio dcII a 

( I) RATDH : Zur Morphologie Reisebemerkuogeo al15 Tal1rien . Op. in 4.° 1837. Vcdi lav. Il , 
fig. I .... 4. 

('~) D I!: FILI Hl Filippo: Furniuoi riprodutti"e degli aoimali io complemenlo al corsoelemeota re 
di zoologia di M. }:OW,l.RDS. ~.a edi1ione pago 51 , 6g. 32. Sulle uova di Cheppia. 

(3) J URIl'iE L.: lI i!loire des l\1onocles qui se lrounnt aux eo"irollS de Geohe. Geohe 18~. 

I voI. in 4.0 Vedi pl. IX , fig:. I ..... 4. 

SEI\IE II. TOM. XIX. O 
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fecondazione, eSSC 1"C mass imo "H'app~\I'i rc dell'embrione, e diminuire co llo 
sviluppo di questo in ulla specie di mctamol'fosi l'cgressiva, fino a che 
t;onCOITC esso put'C alla nutrizione dell'emhrione, che giunto a lCl'mine di 

s"iluppo ne ha asso!'!)i ti gli elementi. 
Noi c l'celiamo non Cl'J'aI'C nel !·i lcncre tale do\'cr essere l' interpretazione 

da darsi a questo f.'I.t10 , che già conosciuto nei pesci, alt,' imenli si ma­
nifesta nel nostro isopodo; nè crediamo poterla pUI"agonare a quelle SfCl"C 
vCl'd i pure gra llulose c notale dal RATlIKE nello 5Yiluppo dell'Ase llo ( I) , 

nella qual specie si OSSC l'\'ano duplici ai lati del corpo dell 'embl'ione per 

convertil 'si in parti stabili di questo. 
Alla fine , quando l'uo\'o l'aggiunge il massimo sviluppo ed è prossimo 

ad usci" dall 'ovario, il lllodo d 'c \'oluzione è pill palesemenle ci ,'eonclato 
da una membrana pl'Op,'ia e si è grandcmente aumentalo. L ' uovo allora 

si compone di un ehDl·iDlI eslCI'no ( lav. I , fi o' IO li . ), di un al bume (b) , 
dclla mcmbrana yitcUina (c), tlcl \'itcllo di nutrizionc es tcrno eon globuli 

hiancili (li ), di Ulla memhrana (e), dci bIOdo d'evoluzionc, giallo, iJl ~ 

lcmo eon piccole granulazioni (f). 
In un periodo più avanzato (lav. T, Lìg. Il ), senza mutamenlo degli 

clementi in le1'lli dell'uovo, compaiono alla pel'i fcl'ia delle macchie biallche (g) 
earatLcl'i sliche del p"imo periodo fi ssato dal UATHKE nello sv iluppo del 
Gambero e tla alll·ibuil·si a sostanza genninali\'a. 

A ques lo punto le uova escono dall 'oyal'io e trovansi l'accolte dall e 

lamine incubatri c i. Qlii giunte, mentre esse non mutano nella loro COIll~ 
posizione , si rivestono all ' cslCI'no d 'una membl'aneUa sottile , tra sparente, 

decidua , non pedunclilata (la\'. I , fig. 1 2, h, h.), c cile messa nel­
l' acqua dolce p CI' endosmosi faf:ilmenle si stacca. Questa membrana 
eOI"l 'isponde alla membl'ana lIidlllallle tl'o\'ala e dcsc l'iua da R ATIIKEi la 

stessa che fu tla J URINE indicata nello s'\'i luppo dci CXc/ops 'vlIlgaris (2) . 
Questa memhl'3na sembra solo deslinala a pl'Oteggcrc , non fi ssa re le 

lIo\'a, chc ques te, so lo col porre una femmina gestante ncll 'acqua non 
sa lsa, si spandono ile i liquido. 

Ill\'olto l'uo,o nella Ilidulantc, compare la prima tI'accia del blasto· 
derma , che RATIIKE opina fOI 'mala dal l'aggrnppumcn Lo dell e macchie 
della fi g. I I, e che KULL1KER chiama pfl l'S pl'ùllilù'a nello sviluppo 

( l ) RATEllE : ALha ndlungen lUr Bilduo!? uno.! Elllw ic~eluDb5ge5eh.icbte des Ooiscll,.!l A5el1u~ . 
Tal' . VI . 

C' ) JUI\JttP. , tue;. ciI. pl . I , 6,.. 8 b. 

• 
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dci Chiro1l011l1LS ( I). Costituisce il blasLoderma un disco alla pC"ifcria 
dell 'uovo, analogo a qucllo figurato pel B Op)'1'llS (RATlIl\E loc. cil. lavo 11 , 
fi g. I) , c che in p"ofi lo llpp:U"C solto la COl'ma d 'ulla scmillilla ll'3Sp::ll'cnlc 

(lU \'_ r, lìg. [3, L), sollo fOi"te ingl'aIJlLimcnlo lìnamc nlc gnuwlosa pcr le ce l­

lule di elli si compone. I du e tuorli cominciano a diminuil'e al compal'ire 

dci blastoderma , il fl ua le continna a cresce l 'C guadagnando in estensione 

sulla pCI'ifcl'ia dell' uovo che esso CCI"ca di im adc l'c. Così tla cil'cohu"c il 

VCI"O SliO con torno si fa elli ttico. I lembi dd d isco J che CO ITis pondollo 

.. 1I 'cS ll"cmit;. del gnlll diametro dell'disse , tendono ad <I\'\'i cinal'si (I a \·. I , 

fi G- 14, i, i.), cd lIllO d 'cssi, cO'Tispondenle al fulllt 'O ca po dell 'embrione, 
]lI'escnlasi solcato (bi le pl'imc lraecie dcllo scud o dci capo e del p,'imo 

anello. Per vcder ciò bisogna coliocl.ll·c opportunamentc l'uo\ o di fl'Ollll ' 

(fig, 15), Fl'attanto le du e cs ll'emitl! anmwudosi si loccano , cd il blasto­

derma allo l'a circonda comple tamente ( fig . I ~ i, ) i tu odi , 1'{'s Lalldo solo 

sepamlo tla un solco ( fig. 16 j.) , il quale giace in un punto oppOS IO ,I 
quello della primilivH comparsa dci bbsLodel'llla. 

Dopo t[IU':Sto stadio comincia il quarto periodo di e \'oluzionc in cui 

il blastod erma accresc iuto sellllwe , a spesa tlei tuorli, mostra le I)l'ime 

tnlccic dclla ' scgmcl1ta1.iollc (tal'. I , fi g. 17) , determinatc dalla comparsa 

del cal lO (l ) e dci pl'imo anello (III ) , d c abbiamo gi ~l dello manifestars i 
nel lembo cef.'l lico. 

J.. 'e rnl)!·ione continua a cl'csecl'e, scompm'en llo i tuorli , mcnLt'c la 

segmenla ziolle del CO IVO ( fi g. 18) aumenlala fti palcsi gli anelli dci corpo. 

L ' uovo s'allunga, e sOl'gono i primi rudimenti tli appendici lomcichc ili 

IlUmel'O di quattro (lav. I , fig , 19 Il.) , non che le 5 \ entrali ( ibit!. o,) 
c le due caudali. Le anlenne inleme ed esternc stanno applicale sollo l 'ad ~ 

dome. Sul COlVO dcll 'emlwione nolansi delle macchie di pi s mento COIl1I ' 

{{uelle dei C)'clops adulti , dci Bopil'o allo stato di lana , ccc. ecc. 

Il sesto pe l'iodo incomincia all ' uscitI! dall ' uovo, e segna il Pl'imo 

della mctamorfos i dclle lane , il quale ancora compiesi nel eavo ill ~ 

cubato l'e ( fi g, 2 0- 22). La lal'\'a sta ancora l'ipiegalu ) e porta lo stesso 

llluncl'O di zalllpc j ma le sue appendici si staccano c si smlgono 

meglio, Le antenne d i\'al·icatc ai lati. ( fig, 2 0 p. ) sono lunghe quanto il 

corpo e composte di 4 iU'ticoli di cui l 'ultimo ~ bifido. Nel cavo addo­

minale compare il bulbo dello stomaco (ibid. 1],) pl'olungato in appendicl' 

( I) l\(iLI..lUR: Obsenat. de prima lnscclorum B~ne~i. Turiei , 1842, Op. in 4,o Vedi la, .. I, 6;;. 3 r, 
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tublllare, traccia del fultu"O intestino; ai lati tlel quale seol'gonsi i pl'imi 

"csligi del fegato ( ibid. , fig. :w ,..) costimiLi da cellule allineale e non 
comunicanti fra 101'0. La fig. .2 l rappresenta la stessa la1'\'a 'veduta di 

I})'ofìlo c d'uno sviluppo più ino!t,'a to, pl'cscntamlo i rudimenti degli un­
cini . Riteniamo le maccbie anteriori quali gli occhi. La fig. 22 palesa , 
t!'aseul'andovi i "\' isccl'j interni , le lamine dci dermato-schcletro vcntl'ale, 

le pari cos tituenti Sii anelli , c le impari formanti il labb,'o. 
Il secondo stadio della larva è fi ssalo dalla comparsa di due altre 

es tremità toracichc J corrispondenti al 5.° e 6.° paio , come lo indica la 
fig . 23, nella quale è rap!)I'Csentala la larva alla ad uscire dalla cavità 
inctÙ)atrice, ed a nuotare mediante le an tenne esterne. Le lamine cliC 

costituiscono l'arco dOI'sale degl i aneni mostrano a ... 'ere tre centl'j di cLi­
tinizza:òone , uno mcdiano e due latera li , separati da una linea di con­
gilUlzione, sulla qual e tl 'ovansi le macchie brune so pra indica te. 

In questo stadio ii hulbo dello stomaco (tay. 1, fig. 5 e 23 q.) è 
aumentaLo di ",'olmne, l' intesli no (fig. 5 q') già formato e diviso da 

quello per Ull so lco pilol'ico (fig. 5 q") entrambi fiancheggiati dal fegato 
pure in via di sviluppo (fig. 5, ,. ). È da notare la posizione a metà 
della cavi tà del co rpo di questo bulbo che , ;t metamorfosi più inoltl'31a, 

si rende ccCa lico. Queste pt!rti "eggonsi lratto tratto contrarsi per irre-
go lari pulsnioni, comc fu già notato da aill'i e pi~, recentemente dal 
VAN BElSEOEN nello s\'illlppo della Nichotoe. Gli occhi sono duplici e le 
branchie molto sviluppate. 

Qui dobbiamo lamentare una deplorabile lacuna, che oOì'e la storia 

genetica della Gyge b/'arlchialis. Le lanc del settimo per iodo non l'ag­
giungono un quarto di millimetro d i grossezza e fOi'mano nell 'acqua una 
specie di nebbia . In questo momento abbandonano la cavità ehe fino allora 
le protesse e si spando no in mare. Deyesi solo al caso quindi se racco­
gliendo dell'acqua marina e passandola diligentemente sotto il microscopio 
si giunga ad osservare qualche indi\' iduo libel'o, ciclopifonlle. n breve 
tcmpo passato da noi in l'i\'a alla laguna accrebbe le difftcoltù , e le mutazioni 

che la larva subisce vagan te ci sono ancora ignote. Si noti ancora che 
la maggior copia de lle larve è des tinala a perire, superando infinitamente il 
numero delle hl1've, stanziate sotto le lamine incubatrici , quello delle fissate 
su lle branchie dell a Gebia destinate a porlar uo,'a, Qui pure è da dirsi 
{he nelle I:u've finora descrine non distinguesi sesso di sorta e che (Jucsto 
pare si spicghi negli ultimi momcnli dello slato libero, quando accoppiati 
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Ull maschio ed una femmina dcbbollO Ji conserva portarsi sull 'animale, 

chc li deve dopo sostenel·c. 
L'ultimo periodo dcII a !tu'va , che precede la fonna stabile, crediamo 

di pOLcrlo fìss,lI'c al momento in cui , adercnte alla Cehin , assume l'ultimo 
puio di zampe e (nell' individuo femmineo) compaiono le lamine incubatrici 

(' le zampc-mascelle. Anche il RA1' II KE ammctte quesl'ultimo periodo rei 
Bopiro. Le lamine incuball'i ei c mascellal'i alloro spuntare ( lav. I , 
fig, 24 a, b, c, d, c.) , sorgono come Lubcrcolcui al lato interno dcII e 
jwime 5 paia di zampe, La lamina anteriore (fig, 24 e,) lascia ancora 
scopcrta la papilla de ll a bocca (sladio permanente del Plzryxlls) e la so t­
toposta lamina dci labbro. Somiglia allora questa parte, alla corrispondente 
tlcI maschio. 

II corpo è anCO I'a molto allungato, ma continua a Cl'escel'C in IUI'ghezza; 
le antenne sono già impiccolite , non che le branc11ie. I tegumenli sono 
assai molli, analogamente a quanlo succede pcr gli altri cl'ostacei a meta­

morfosi l'egl'cdi enti (L el'lIee , LeI'''COCel'c, Nicoloe, ecc.) . Cii scudi dell 'arco 
addominale degli anell i distano l'm 101"0 , pil' che nell'adulto, L e bl'anebic 
sono deli catiss ime , composte da due lamine fo liiformi (tav. I, fig. 33) , una 

• 
delle quali cOI'l'isponde alle opercolari delle Cimoloe, delle Anilocre c ge-

neri afiini, SpOI'gono molto dal ma"gine addominale e sono seguite da due 
a ppendici di egua l nalura J ma caudali , ancor molto prolungate. 

La fìgura 25 non rapprescnta che uno stadio pi,ì avanzalo , Tutte le 

parli esterne non fecel'o cbe solidifìcarsi, ed an'icinarsi pel' dimensioni 
a quellc già descritte nella femmina adulta. Lc branchie propo,'zional­
mente sono più lunghe, le appendici orali coprono il labbro e le lamine 
10lorie sta nno pCI' chiuclcl'e la cavità incu.batri ce. 

Ques te due fanne dell'ultimo slad io che credi amo pel' la prima volta 
,·osì figul'a lc e descriue pOltavano già il maschio, 

[n lIna cOI'sa che uno di noi fece appositamente a Genova questo scorso 
novemb,'c, pcr ,'edcre sc la Gygc b,.anchialis fosse propria anche del 
Vlediterraneo, pOlemmo fortunatamente raccogli ere un individl\o di Gebia 

/ittol'alis, cbe era munito del tumore della Gyge, produttliee di esso. 

Conclusioni. 

Da quanto dicemmo r isulta evidente ('he il nuovo Crostaceo da noi 

a Venezia cd a Genova tl'o,'ato è IlUO"O , e che tiene s tretta affiniti col 
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genere Bopy/'lts propl'lo del Palaemon squilla C del Cra/1gon vulgaf'is. 
Da questo genere però diffel' iscc: 

A. Eslernamente, 
/ ." PCI' le antenne dotale di pilL di 2 artico li ; 
2." Pcr l'ampiezza delle lamLne incubatrici che si loccano , e chiu­

dono la c:wit;ì che raccoglie le uova; 

3." Pcr la IOl'll13 c per l'es iguit:ì dell e bl'unchie j 

4." PCI' la più perfett a scgmenlazione che presenta il corpo, il f ui 
ovale t: piLI regohll'cj 

5." PCI' la forma delle z::nllpe c stl'lt tlUl'(l della bocca; 
B. Internamente, 

6," P c,' la forma c posizione dell 'oyario ; 
7'" P cr la fanna e posizione del fegato; 
8." PCI' la dupl icil:ì LÌelle ghiando le suli,'ali ; 

g." Pcl co lore delle lIo\'a ; 

C. Fisiologicamente , 

I O." Per la stazione sop ra Il na pa"ticolarc spec ie di Cros taceo ma­

Cl'uro, che forse è l'unica capacc di dargli ricetto; 

l l,O Pc,' la cos tilu zionc dcgli clementi dcII' llO\'O c pel modo p,e­
ilei ico di fonna,'si dell'embdone j 

12, 0 Per la posizionc che il maschio occupa a ttaccato all 'addome 

della fcmmina, 

11 f..'l llO fisio logico pii, impOI'tan lc nella storia genetica della GJ'E!#' 
bl'allchialis è forse la posizionc de ltllod o r ispello all 'embl'ionc; in questa 

specie il tuodo è addomina le, e l'embri one sla l'avvolto sul vcnll'c; mcntl'c 

è"'assioma ammesso da tutti gli cmb,'iologi chc , negli al'licolali e spec ial­

mente nei Crostacei J il tuodo è dOl'salc J e ['embrionc sta piegat() 5111 

do,'so J c che pcl ([o,'so si nutrc, Le Idolee , le Ligce , le Jani,'c, f'CC" 

isopodi afiìni alla G)'gc, hanno l'embrione piegato sul dorso, come de­
scr issc ed egl'egiamente figurò R AT IIKI, (l), 

QuCSlO autore PCI'Ò fece giù p,'csagil'e che nei Bopi,'idi la cosa potesse 

csse ,'c altrimcnti, giacchè notò , nellc brcvi osscn 'wl.ioni da lui f.'lile 5 01 -

l'uo,'o del Ropiro, che la prima )'ipicga lum olTn la dalla memb,'ana bl;.Islo­

de,'mica è , 'entra le, In (aui , nell 'ope"(1 in cui ne parla (2), così sì eSlwil"nc: 

( I ) RATIllE: Ziir Morphologie etc. Ta,', Il , 6g. 1-1!2 ; lav, III , fig, 1_4 , la '" III , fi g, J-7, 
('t) R\T HJtE : Loc, ciI. pag, 47. 
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u Bei allcn dicscn abel' wal' di e :Bauehscite del' e ingebogcne Tbeil 

}I t1cs Leibes, und es ",ani mi ., an ihnen erSl rcchl deutli ch , dass in 

!) dcn Eicrn dcs J30pyrus die mcbrmals el'wiihnlc Faltc dfl' Keimlmut , 
U WOl'lUl ich \\iilll'cncl dcI' J3eschiifligung mil diesen Eicrn langc gr­
Il zwcifelt Imn e, Z t\l· Ballehwnnd, nicbt abel', wic dic glciche Falle in 

)1 tlcn Eicrn dcI' Oniskcn un ti andcn:-r Tsopoden , Z Ul' R iickcnwand <Ics 
Il Emlll'Yo's ",in!' 1\ 

l'la il R ATII I\E non scguì l' cmbrionc del Bopiro in stadii pitl avan­
za li. Questo fallO singo lare s:lI'cbbc mcsso in piena evidenza dall e nosln' 
osscn-azion i , costilucndo così una nuo"a specialilà dei Bopiridi. 

II genel'c G)'ge, fi no 11 IlUO"C osse l' \'azioni , sad quindi diagnoslica­
mente così limi ta lo c defìnito : Gu. GYUe: autelllwe cxlN'f1ae mal'is 4, 

Jocmùuu: 3-al'l iculatac; laminae JotO I 'Ù'C sc ùwicem aUillgcntes; bNl/lchia{' 

discoidcae l'udim clllalcs; Ol'al'ia lovis dendl'oideis, ova lalca; haepar bi. 

wlmlosli/ll. lllas in copitlll ll'allSI'CI'SWIl aut ohli1fLum. 

lIab. fCll eliw'IIIlI !nCfl/lis ac liaol'ibus J(lflllae, i" cavo branchiali Geuiac 
' -ellctiaf'um alll liu01'alis. 

] I nome da noi dato a questa nuova. forma di 130piridi ricorda I:. 
sla.1.ionc lCIl{'j)l'osa c nascosl<l che ti ene e la pal'le sulla quale \'i"c ade­

!'cnle. Qui aggiu ngiamo un quadro sillottieo dicotomo pCI' la t!clcl'nuna. 
zionc dci gencri e delle spec ie 11 noi note spellante alla lilmiglia dci 
llopiridi. D ... ql1C~ lO si polran no comprendere le aJlìnilà c le dilTcrenze 
(' I. c lm loro posseggono i "al'ii ge neri contenuti in questa assai naturalI' 
làmiglia di CrOSlac.ei Tsopotli. 

Qmlttl 'D sÙ/fJ(f iro dci gel/cri rompo1lellti Dm fa famiglia Ilci Bopiritli. 

Il p • • 11 bi-I.I'c" l.t •• ..... ,. L Bopyr~., LnU ILL! , 1800. 

~ub·familiae 

( t,nI8!11 '''''.'''n.le. ~ plril • . .•.•.. . .. .. . , ••.... 

I . I1 0pyrillae 
~ IO ( II r.rtl ) .............. .. 

ti)"". I U. (6 r,rla ) ) . , .. plke ••.•.•• 

ped •• 'b .... id , _" •• _ l'"" G p ...... ,t, 

S. !.t/d'lo. , CoU~LI~ , 1857. 

ti. C'P0n , DV1U.\QV , 18H . 

h,ncbl •• 
'hq .... ic.., .1 '1xI ... i.'I~. ) ......... d .. b ••• hi ... , ... ""pli, ..... . 

Il . J Oll inae 
ilr>DCb"" .bd ... iDoJ.. bi ... "' ........... i. mod" "mr1 i.i ... "';, .• 

7. JO'M , LATUILI.E , 1817. 

• 
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S/llQPst" Je," gelle,." e delle spede 

fluo ad QI"(l COlloscù"le clella fallufJl/a de" Bop""". 
BOPYIUDAE. 

Snb-ramilia I.' BOI'YRlNAE. 

Thorax appclldicibus bL'anchialibus cal'cns. 

G CIlU S I. Bol'\'Rus. 

LATR EILLE. Gener. Cmst. et Insecl. 1806. VoI. r. 
» Hist. nato des CrusL. et Insec tes. Tom. 7. 

LA MARCK. Animaux sans vertèbres. Tom. I. 
D ESMAREST . Considero SUl' Ics C l'Us lacés. 

R ATH KE. Dc Bopyro et Ncreidc e lc. 

EDWARDS. Hist . nat, cles Cmslaccs. Tom. III. 

C UVIEJ\. Règne animaI. illustr. pago 192. 

CI/{/I'{lc. B . Lamell ae fotol'iae p Ul'Ulll evolulae. BI'anchine ll'ianguhu 'cs , 
laminosae , lamina unica compositae, abdominc lectae. Pedcs thol'acis 6 

ancllOl'ales ? munu imperfccla confecti . Haepul' racemosum, multilobum. 

GIanduia saliva lis unica , triloba. Ovarium lobis simplicibus. O \ a vil'idi 

colore pmedita. Mas longitudina lc in copula , 

i." sp, B. squillarum L AT R., 

Charac. Albo-flavus, Lamin:\c fotol'iac luteae aut niwae, C0 "llUS pos li ce 

atlenuaturn. Long. 9 5 lin. Cl I. 

FA UGEROUX DE B ONDARA'{. Mém. cle l'Acad , clcs Se. 17 72. pago 29, PI. I. 

F U RI CIUS. SlIppl. E xolom. Syst. p. 306. 
L ATREILLE. Hist. cles Cmstacés T om. 7. pago 55. PI, 59· fig. 2-4· 

n Gencl'. C l'lISt . Cl TnsccL. pago 67' Ta v. 2. fig. 4· 
CUVIER . Règne allimal iUust. Tav, 62. fig. T. 

Bose. (B. orauga l'um ). Hist. des Crust. 
L Ai\IA RCK. Hist. cles Anim. salls verl. T. 5. p, 164. 
D ES MA REST. Consicl. SUI' Ics Crust. p. 325. PL 49' fig, 8 -1 4· 

RATHKE. De BoPY"o et NCI'eidc. 1837 ' PI. 1-

)) Fauna d c I' Krym. Nov. Ac. nato CUI'. 

E OWAROS. Hist. nato cles Crust. VoI. 3. p. 282. 18 40 . 

VAN DER H QEVEN. Band. dcl' Zoo\. L cipzig. 1850, VoI. I. pa go 621. 



DEI. PROY. 1;. CORNALTA E DOTT . P. PANLERI 

GUEfUN. Tean. d .. Règnc animo l'I. 29. fig. I. 

CAl'.US Vietor. Tconcs zoo lomicac. L ci pzig. [S5" 'l'ab. X. fig. lo 

IIllb. Mal'c i\l editcr . cl Allanlicum. Sal commune , supl'a PalaPIlIO"is 

squillflc hmncbias. 

2 :' sp. BO}JYJ'us palacmonis Rlss. 

C/wme. C0"l)o r e vidde co lOl'c p,'acdilo , liucis hl'llnnc is , SC ITatis donatel . 

Posticc minus att enuato. 

Rissa. Crusl. de Nicc. pago 148. 
L A1'R EII ,LF.. Op. ci t. 165. 

D~;s~IAREsT. Op. ci L. pago 326. 
/lab. Mare i\leditcI'I'flllcum apud Nicaeam suh ./Jlphapol'/l1l/ ('ppha/o­

Ihol'lIce. 
GcnllS 2. Gl'GE CORNo et PA Ne. , 857-

Cluwac. Laminae fotoria(' maxime evo lutae. Pcdcs foeminal' fIlalll! 

imperfecta confecti ; hmllchi ac minimac, discoidalcs. II cpa,' bi -t llbulatulIl . 
Oval'ium loh is dcndroilicis. Ova lutea. Pedes maris anchoralf's. 'Mas "f.s ti!(ii s -
bl"anchiarum. Jllllllitum : lmI1S\'C I'sum in copula . 

Sp. IIni c. G. b"ancltialis COR No et P.A l'I . 

Chamc. gener is. Corrore l'olore a lbo-fla\·j("ante : ovali asymllll'll'l("o. 

Long. 6 0,003, ? 0 , 008. 

1Mb. In bl'anchii s Gebia!'um re1lelial"lIm ae r.. lilloralis. Vcncli"rlLlIl 

lacu nis. 
GenllS ;i . PIIIH'XUS RATIIKt: 1845. 

L'harac. Laminae fOlori ac complctac, pcdcs 9 mann impcl·fecla con­

feC li i appcndices abdominalcs b.'anchia lcs magnae, lamini s duabus inat'­

fjualibus, nudi s com positac ; pcdcs, {Ior sum rcclinali, maris anchol'alf's , 

focmi naf' sal impcd ecti . 

Spccics. PIL. abdominalis KROYf:n. 

Cha/"lIc. ? omllibll s llilius lalf'l'is pctli bllS d estiLula ; ejusticlIl b rau ­

l' h iarum lobi majol'cs , suboblongi , maris cauda in apiccm bl'CYCm obtusu nl 

prod ucla. Long. 3 ,3 fin.; 6 long. lin . I. '/4 . 
RATIl KE. Phl". Hippolytes. Loc. cito Tab. U. p. 2 0 . fig. I- IO. 

KROYE R . • 838. Groenlands amphipoda. 

ISls. V. OKEN. 184 I. pago 6g3-6g8. PI . 2 el3: Ann. Jc.s Sco nal. 2." Sé,·ie. 
\'01. XVII. 184 2. pago 142-152. PI. 6. 

SEna: 11. TOi\! . XIX. P 

• 



OSSERYAZIONI SUL CENERE GrGE BRANCHIALlS 

EOWAROS. Hisl. nat. cles Cl'ustacés. Tom. III. p. 283 . 1840. Bopyl'l1s 

Hippolyti s. 
RATU KE . Phl'yX: us Hippolytis. Beitrage ZUI' Fauna Norwegen's. Tab. Il. 

fig. I-I O. pago 40 -56. N. Ac. N. C Ui' . XX. Pal's r. 

III/b. Sub- f1I;)p, le1!tigi/losi et polaris abdominis annulis 1 Ballicum , 

K l'isLiansa nd , Spitzbel'g. 

2.& Sp. Plt1'YX'lf.,S paguri nATURE. 

Foeminae bl'anchial'tul1 lobi omncs subo\'alcs; cande appendice clavam 

ex:hibente inst.ruC La . l\1al'i s cauJa scnsim attenuata posticc rolundata. 

Long. 9 6 lin. eS l . ' /~ . 

P. cl'angonis RATII . Fauna Nonvegen's. Tab. I. fig . • 3- 15. Tab. Il . 
fig. 11-1 2. N. A. N. C UI' . XX. Pal'S I.

a pago 57 ' 

lIab. Sul> cephaloLhoracc Pagu,.i Be,.llha/·di, in mare Baltico. 

Genus 1. UAJUS KnoYEn. 

Charac. Ò abdomen 6-al'ticlilatum, segmento ullimo pl'aelongo; pedes 

thoracis bene unguiculati; appendices ahdominis numero dccem oblongac , 

ciliaLac , al iis duubus lel'lninalibus Illunilae; ? appendi c~s abdollli nis lale­

l'n les] duae postice caudales bl'c\'cs , CXCl'lae. 

Sp. unica. D. mysidis KnOYER. 

Charac. gene,.is. - Knoy. Voy. Scand. d. Rvel't. Tab. 28-29. 

Ill/b. In l\1ysi(u s. 

Gcnus 5. LElDl'A CORNA LIA , 857, 

Chu/'ac. Corpus asymmclI'iclIlU , appendices bl'anchia les num Cl'O 12; 

pcdcs 1I1lcinati simpl iccs. 4 

Sp. unica . L. distorta LElDl·. 

Clw1'lic. gene!'is. AcMe 9 corpus cO Ulprcssum , distortum, ovoidelllll . 

Thol'aeis divi siones coslatae. Pcdcs anlice l'ceut'l'i , ungula brc,'i , impel'~ 

fceLa pl'aedi ti . A ppendiccs bmncbialcs lanceolatac, ci liaLae. 

Corpus mal'i s longum cl exiguum , 14 segmcnlis pal'litmn. Caput. sllb­
)'olundulll; unlennae intcl'llac 3-U1,ti culatae , brc,'cs, validiol'CS j cxtel'llac 

pl'O ll'actae, septem urLiculis confCl'lac. P cdes lUlcinali . Appendiccs abdo­

mini s longae, aClllll iuatac, mollcs. Long. eS J. '/~ lino '} 4 lin.; Iarg. 3 lin . 

• 

• 



DEI. PROF. E. CORNALIA E DOTT. l'. PANCERI I [5 

.Kepou distOl'lllS L EIOV. Conti'. Tow. a Know. of Lhc Marine Invel'L. 

Fauna of the coas t of Rhocle, Island an el New J Cl'scy. J855 in fol. 

fig. 26-32. 

IIllb. Celasini pugilalOl'is pamsila. Atlantic City. 

Gcnus G. CEI'ON Duv. 184 I. 

Clul/'ac. Pcdcs thOl'ucis « non unguiclliuti, pulvillo terminali l)I'aedi ti. 

A ppcndiccs abdominis llum e1'O duodecim lamellatae ciliatue. 

Sp. C, lY]JltS Duv. 

Charac. « Corpus symmetricum, bmnchiac pcctinaLae, cxe l'tue, aliis ap­
pcndicibus con icis, styliformibus inLCl'positis, Pcdcs mutici. Long. 6-12 mill. 

Chal'ac. à? Simillimum foeminae, branchiis 5, pcctinatis munitus; 

pcdes lho!'acic i simplices (-.t-) 0,006. 

V. DUVEIINQ)' SUI' un nouvcau gcm'c dc 1'00·dre Jes Cl'ustaccs iso podt:s 

cL SUI' l'espècc lypc de cc gcure. Ann, Sc. Nat. 2. e SC" ie, T. Xv. 184'­
p. 110-1 22 . PI. 4 B. fig. I-t (. 

J/ab. Ins. Muul'itiis. Tantllill in alcoolc vismll . 
• 

Sub-ramilia Il. ~ JOMNU;. 

Pedcs thot'acis foeminac, appendiccs brallchialcs ad basi m gerentes. 

GellUs 7. JO:'iE LATII. 18' 7' 

Chamc. Pcdes thoracis manu impcrfecta confecli. Appendices abdo­

rni nales laterales maris tcnuitel' cylilldricac, foeminae l'aIDOSae, praeLcr duas 

ultimas simplices uncillatue. 

SI'. unica . J. tho1'acica LATR. 

» Coq)US focm. symmcll'icum ; Immchiae thol'acis 6 paria abdominali:s 

filirol'mes ul'borescenles. Long. 3 lin. 

à Append. branchiales indivisae, extl'Clllitalcs IDfll1U imperfec l<l , sub­

chelifol'mi.. praeditae. 

'MONTAGU. Oniscus thoracic lls. TI'uns. of the LimI. Soc. VoI. IX. p. 103. 

PI. 3. fig. 3-4. 

(-) Con tutt3 probabilità quut'illdividuo è il tipo femm;1l3 di altra specie, oppure una larva 
della Femmina dci ~pon f!Jpul. 

-



OSSt:B\' AZIONT SU L -t:. ENF:T\ E erGE. Rll:INCHI.ILIS 

Dt:SM.HIl:ST. Consit! . SUI' les Cmst. PL 45. fig. IO. (DE l\IowrA GN.). 
(',UÉTlTN. Jt:onogl". Pio 26. fig. 1-2 (idem ). 
LATRf;IL I.E. Jonc thOl·acica. CencI". Cl'ustacconuTi. 

AunO U IN cl EnwARos. Ann. Se. nato 1826. T. IX. fig. 10. 0 ,9 II. 

L A 'IATl CK . Anim. sans vcrt. I. " édit. T. VH. p. '70 • 

.EJ)WA Tl DS. Hist. nat. cles Cmsl. T. fIL p. 280. PI. 33. fig. 14-15 . 

CUV IE R. Règ. animo illnst. PI. 59. fig. I f 
y. DE!\ H OEVEN. Hand. del' Zoo lo pago 6l l. 1850. 

III/b . In Cal/ial/ossa sublel'l'(llIea. 

L'fll/rtlc. P edcs IhoI"<l cis UlallU itnpcdccta confecli. Appendiccs locminac 
abdominales latcmles, bil'amosac, l·amis simplici ssimis, nudis , l'cticnli­

lonnibus. 

Ahdomcn lIlaris appcndicibus f"tll"t'ns, non al· ti culatullI. 

Sp. Arg. )Jugettetlsis DA NA. 

CO I'POI'is segmcnla /5 ; capnl lranSvCl'sum , appendiccs abdominalcs, 

submarsinales, IO anticac bi-parlitae, mmo cx lCl'no sllboblongo , interno 

slIbgloboso, par\'o ; dllae posticac simplicissimae oblongae. CO I'pllS mal"is 

lere lineare j abdomen margine inlegl'lnn , posli.ce SUhaCl1lum . 

DA ì\ A. United-SLates cxploring Expcdition tluring th c )ears 1 838w4:~. 

Cl'IIs lacca, Pal's ] cl n. 1853. Philadelphia (:I\lan('a ;\I1('OI 'a l'Allant.I' 

ollobl'c 1857). Pio 53. flg, 7 a . .. .. e'. 

l/ab. Ad branchias Crallgonis m/miti. Ponget's Soullll , NOi'lw lll':'t 
t.;oasl , of A mCI·ic. 
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SI'IEGAZIONE DELLE FIGURE. 
T ,\VOI.,\ l'RIMA . 

Fig.' l .' Gcbia liUOl'nlis maschio , che po rta a l lato desll'o il tumo n ' 

pl'odollo da ll a Gyge broncl!iolis. 

Il 2 .' A. G)"ge b,.(U/chialis fcmmina, vedu ta (bi dOl'so tli natl\r .~ grand! 

" 3: 
n 4--
n 5. ' 

" 6." 

" 7" 

R .• 

" 9· 
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n I O." 

n " . , 
n ". • 
, , ,3 '-
n 14'--. 
" 

, ,. 

" 16 .• 

" 
, " , 
l' 

n 18." 

n 10· • 

n ::W. 
, 

n :.! I .' 

n ", 
, 

" 
'H 

2 J . 

n 

13. Id. id. veduta d i fia nco. 

Id, maschio , d i grand c1.za na tura le. 

Fegato ;solato e semi·\'uOlO che si fa bern occolu to. 

Stomaco e 1)I'incipio dd l' in les l ino ne ll a lar va de lla fig . 23, 
Uovo , sfcra forma ta da l vi tello d i nU lI·;zione. 

Id . sfera fOl'l nala cI,,1 vitello d i nu tr izio ne con at!dossHlo uno 

strato d 'a lbume. 

1 ti . sfCl'a J in cui , agl i elcment i 

tuorl o tl 'c \'oluzionc. 

nota ti , ,. " I s a'1Ol lln n e 
0 0 o 

hl. 
. 

due tuodi 
. , 

svil up pali . co. l' I U 

[d. • 
due tuorli 

. , 
svil uppati co. plll ancora . 

UO"O veduto 
• 

<l !l" p(','jfc,·ia . 

Uo"o colla lU emJJra na nidul<l ntc spacc<ltiJ. 

Principio del blastod crm a (i) , 
Il b iastodel"llla che 

. 
eSlendc , veduto d i IH"o fìl o. " 11 bl <l SIOdcl'ma veduto di fro nte • • con una sua cstrcml la 

fa li ca ) chc si fa sinuosa. 

Il hlastodel'ma che ha invaso tutto l' uo,'o. 

Il blastoderma si segmenta ; d iminui scono i due tuorli . 

Scgmcntaziollc maggio l'C del blastodcrma. 

( In I:e-

L'cmb r ione presenta d isti nte le due estrcmi tù cd è forlCJlI r ll 1.l ' 

diviso in anell i ; appaiono le appendici. 

La lan a Usci l<l da ll ' uovo con 4 zam pe, co llc branchie, Ic an lClllW 

assai s vi luppa te, e i1j)l'incipio del tubo intes ti nale e del fegattJ . 

La stcssa la r va ved uta d i pr ofi lo ; 4 paia d i zampe. 

Stad io più avanzato dclla la-l'\'U; si vede come la chi ti nizzu zionc 

degli anclli proceda dalle pnrli Interali VCI'SO la li uen mediana . 

L arva pi LI a\'anzatn j lutle le nppcnd ici pi ù sviluppate; 6 paia 

d i za mpe. 

L:u'V;t giù fissala i form a allunga ta j 7 paia d i zampe. PI'in('i l'in 
delle laminc incubatric i ; branchie Innghe . 

• 

• 

-



118 OSSERVAzlOru SUL GENERE ereE BRA ,VCOIALIS ECC. 

Fig." 25." Larva già fissata C pi ù avanzata anCOI·a. Le lamine 

assai lunghe. Il corpo più la l'go; le branchic in 

diminui te. 

fOLorie sono 

" 
" 

" 
" 
" 
" 

" 
" 

Fig.' 

" 
" 

.' 
" 

" 

" 

" 

27, 
, 

Gfge branchialis 
Id. 

adulta ing,'andita 4 volte; 

veduta dal dorso. 

• pl'oporzlOne 

veduta dal vcnll'p. 

28." Paio eslerno di zampe· masce lle appaltcncnli al 1.° anello. 

29." Paio interno di zampe-mascelle appal'tenenti a llo scudo cefalico, 

30," Partc inferiorc dcllo scudo eef.'l lico da dove sorgc la bocca. 

31. " Lamina dci paio CSlerno isolata , veduta di sopra . 

32." Prima lamina incubatrice per mos lrarne la interna strultll1'a : 

appartiene al 2.° anello. 

33," BI'anchic della larva appena 

:~4"-39.· Sei zampe dal 2. ~ al 7'° 
fissata. 

paio dci 

TA\'OL,\ SECOND,\, .. • Maschio dclla G. bf'llllchialis, \'cduto dal 

lato dcstro dell 'animai t' . 

• 

dorso, • 16 VOlti , e mgl' . 

2. ' Id, , , 'edllto di solLo, a. Apel'tura genitalc . 

:i." Id, , vednto thl dorso, co.-,Ii . 
spennalici l'edu Li orgam per o 

ll'aSparcllza. 

4." ESLI'cmit;1 anlel'iol'c del maschio vcduta di solto pel' moslnu'e 

le antcnnc, la bocca e la conformazionc delle zampe. 

5," Fcmmina spaccato dal dorso; vi si vede lo stomoco a, il tubo 

intcstinalc h, le ghiandole soli vali c, e i 7 lobi dell 'ov'lI'io. 

6." Id., spacca ta dal vcnll'c; si vedono i duc lobi o tubi tlel 

fcgato b so"rapposti all 'ovario, 

7'" Estremità posteriore della fcmmina mollO ingrandita c veduta dall a 

pal'tc dell'addome (ing," I o volle). Si "ede il maschio disposto 

per la copula. 

8.· Sislema nervoso. 

» g," Stomaco c ghiando le salivali assai ingl'3nditi) col principio dci -

" , o. • 

" l I .' 

" I 2 . ' 

" 13.· 

" • 4·' 
• 15.-

• 16." 

l' intes tin o. 

Lamina es tcrna della frangia e della fig. 30, to". 1. 
Vi llo dello stomaco ingrandito. 

Estl'cmitll cauda le del maschio. 

Corpi singolari (concrezioni m'iche?) trovati solo in una femmina. 

Spcrmatozoi. 

Cellule delle pareti degli acini salivali . 

Elementi della bile . 
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